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Noi comunisti vegliarne di® 
questo governo diventi un geverne 
che lavori e che realizzi il pre* 
aramma che si è dat© 3 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova «arie) N» 2!9 
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1946 
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i Ilo confermata del Comitato militare 


per risolvere i problemi i/itali del 



La nostra marina avrà 2 navi di linea, 4 incrociar 
tori 5 ,4 cacciatorpediniere* .16 torpediniere, 20 corvette 


La via da seguire : energica politica democr 
corso in campo economico, politica estera 


etica e repubblicana, nuovo 
di^pace e di indipendenza 


Hanno avuto inizio lari mattina 
1 lavori del Comitato Centrale dal 
PCI, riunito alla presenza del 
gruppo parlamentare. • 

Sii proposta del compaino £ac 
ehi a il Còrrùtato Centrale ha chia¬ 
mato alla presidenza 1 membri del 
la Segreteria del Partito. Ha preso 
quindi la parola il compagno" Pai 
Èuro Togliatti, relatore sul primo 

f ranto allo. d. g.: i-Lc situazione 
Memuzionale e interna del Pcese 
e la lotta psr la democrazia e per 
la rposiruzione x.. 

Togliatti ha iniziato il suo disser¬ 
to tracciando un esame della situa¬ 
zione colitica determinatasi, in Ita¬ 
lia dopo le elezioni dei 2 giugno. 
Tale situazione, ha detto il cornea, 
gno Togliatti, è caratterizzata dal 
tatto, che si. è entrati in un nuovo 
pericdo della lotta ’ per la demo 
emazia. Alcuni obiettivi non solo di 
carattere preliminare, ma anche di 
carattere sostanziale sono stati, rag. 
giunti e- tra questi indubbiamente 
il più importante è la eliminazione 
deilistituto monarchico. Con il rag¬ 
giungimento di questi obiettivi sono 
ctats create le condizioni uer ■ lo 
sviluppo di un rinnovamento de¬ 
mocratico in Italia - , è chiaro d’altra 
parta, che il raggiungimento di essi 
non può garantire da solo la solu¬ 
zione dei • problemi fondamentali 
che si pongono dinanzi alla nazione. 


Democrazia Cristiana. Nella Demo¬ 
crazia -Cristiana noi vediamo in¬ 
fatti una gamma di forze che vanno! 
da masse di tipo democratico a; 
masse di-tipo consetvatore e anche 
reazionarie." Di qui le difficoltà del¬ 
la situazione; di qui le incertezza; 
di ■ qui un'atmosfera pesante nel !2 
quale còno frequenti "le manifesta¬ 
zioni-dì malcontento e di sfiducia. 
Malcontento e 'sfiducia generati da 
motivi oggettivi e'in parte alimen¬ 
tati .ad. arte dai gruppi reazionari 
che .vedono in essi la possibilità di 
poter conquistare delle posizioni 
domani • per condurre un s * lotts 
acerta - centro la libertà. 


Cortiyo il pericolo 
di un ritorno fascista 


Gli obbiettivi attuali . 
della democrazia italiana 


Da democrazia .italiana è -entrata 
tn una fase in cui si - pongono al 
popolo.nuove mete; gattaie le basi 
di una nuova costituzione che con¬ 
tenta lo sviluppo democratico del 
£*ese; assicurare alla nazione una 
direzione politica che sia legata al 
popolo; ricostruzione qor. già in 
funzione degli interessi di grupoi 
privilegiati ma nèlrinterelte.* della 
collettività; infine stroncare definì-, 
tàvamente il fascismo impedendo 
ogni suo possibile ritorno. Ponen¬ 
dosi questi nuovi obiettivi, i quali 
ci avvicinano alla soluzione delle 
più profonde questioni, è inevita¬ 
bile 'che la battaglia divenga più 
aspra e che sì modifichino i ter¬ 
mini, se non ■ della lotta politica, 
almeno delie costellazioni politiche 
che si muovono nel paese. Ld è 
inevitabile che via via che le for¬ 
re democratiche si impegnano più 
a fondo per la soluzione dei prò- 
fendi problemi, sempre più aspra 
ea faccia dall’altra parte la resi¬ 
stenza delle forza reazionarie. Di 
qui certa lentezza nel movi¬ 
mento e uno scostamento dei ter- 

iriwi 5:112. lottz2- 

Lo schieramento politico, prose¬ 
gue loghaiti, è oggi cambiato. Fri- 
ma del 2 giugno avevamo in Italia 
i C.LN. Dopo il 2 giugno i C.L.N. 
hanno cessato di esistere ed e 'la¬ 
nuto a mancare alla masse ur.o stru¬ 
mento abbastanza efficace per il 
contatto tra esse e le forze dirigenti. 
£ ; io - base dei risultati del 2 giugno 
è sorta nel Passe una nuova co¬ 
stellazione colitica costituita dal 
blocco dei tre partiti di massa ai 
anale aderiscono altre forze demo¬ 
cratiche. Questo blocco soffre, come 
gì3» il Ci N., di una certa debolezza, 
dovuta alle force eterogenee che 
compongono il suo elemento nume¬ 
ricamente niù consistente e cioè la 


In questa situazione, ' elemento 
nuovo e grave e il pericolo di una 
ripresa fascista. Dopo il colpo dato 
ai gruppi -reazionari dall’avvento 
della Repubblica, continua Togliersi, 
vi è stato un periodo di demora¬ 
lizzazione delle forze reazionarie e 
fasciste; questa situazione di de¬ 
moralizzazione non è stata sfruttata 
nè dal Governo, ne dai Partiti de¬ 
mocratici. Oggi i -fascisti hanno ri¬ 
oreso coraggio. Da un lato abbiamo 
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industria, delia grande proprietà 
agraria, delle banche i - quali ' si 
orientano nel senso di creare le 
condizioni per una ripresa fascista 
e che . arrivano ■ a finanziare . già 
squadre d'azione e nude» di pro¬ 
vocatori (vedi 1 infiltramene’ di 
provocatori tra - » carte gì ani dei 
Ncrd e l’organizzaziòne dei delitti 
a catena nell’Lmilia) e dall'altro 
lato abbiamo come elemento di or- 

zf n n Ì7-7Z7Ì r>n*. i] ItlOVÌIUSKtO 

scista.. I due elementi tendono a 
confluire. ' , 

Il ceticolo di una ripresa fascista 
oi*; i£ Itahs-ò ta^to più grfvp pz 
quanto esistono le condizioni per 
cui i gruppi organizzati fascisti pos¬ 
sono sperare di trovare basi di 
massa. li successo del fronte del- 
rUorr.o Qualunque alle elezioni - e 
un sintomo di questo pericolo, pe¬ 
ricolo serio e che diverrà sempre 
più grave, ss continuerà 1 inerzia 
del Governo dinanzi ai problemi 
CÌ2S 13220 ls ’ ^T222dl - U12SS6 dsl 

Paese. ^ Io credo — ha detto To¬ 
gliatti —i che tutti vedono oggi m 
Italia uuezto pericolo di una ri¬ 
nascita dei rp.ovimcr.to fascista, di¬ 
verso pera è il modo con il ansie 
dall una e dall'altra parte si cerca 
di far fronte ad esso o almeno e 
diverso il modo con cui ci si com¬ 
porta verso di esso. Non credo che 
ì dirigenti della Democrazia Cri- 
ano ignorino rGsistsiui cìi cn!32tò 
pericolo psr la democrazia in Ita¬ 
lia; lo chiamano. essi pure un peri¬ 
colo, cioè usano la 'stessa nòstra 
terminologia, pero 1 atteggiamento 
che essi prendono nei confronti di 
questa possibilità di ripresa fasci¬ 
sta assomiglia stranamente alla po¬ 
simene che ebbero determinati 
gruppi liberali e democratici nel 
21-T2-2S, ausi gruopi liberali che 
con la loro incertezza e con la loro 
linea colitica sbagliata conti ibui- 
rcr.o a rafforzare il fascismo. Non 

è D£2T CzzO chè ìli OCC2SÌOI2S del MIO- 

omento dei partigiani, degli scio- 
csri e degh scoppi d» malcontento 
che si sono verificai» in queste ul- 


rro C. 1 Z fA Z ’i' i ^ Ò £Ì 

Presidente del Consiglio e Segre¬ 
tario Generale dalla Democrazia 
CriàtiiTis. non & c t 2 .ts ms* uno 2 ci 
ora una reazione dcrnocratjca ina è 
stata orsValsntsTvisnto una 
di tipo conservatore e pohrierco. Se 
egli ha dovuto'mostrare a qualcuno 
l'autorità è la severità della legge 
e dello Stato questo qualcuno è 
stato sempre il movimento demo¬ 
cratico, 1 ! no', .mento popolare, 
il - movimento ds* u^rti ~i a ni Is 
masse che chiedono il soddisfaci¬ 
mento dei propri bisogni e mai i 
gruppi reàzicnari plutocratici che 
col sabotàggio creano la situazione 
acuta, oppure i gruppi fascisti cha 
nell'ombra cercano d: organizzarsi 
e d; provocare. 

Inoltre è un fatto che la politica 
della D.C. tende oggi essenzialmen¬ 
te a isolare il partito Comunista 
dalla altre forze della democrazia. 

O'icits Jin &2 v*>r>d^rne.nfai o. 

tito democristiano, questo • anti¬ 
comunismo sistematico, direi stu¬ 
pido, che è m tutta la loro propa¬ 
ganda, »n tutfg lg loro amene co¬ 
litica e che esplode immediatamen¬ 
te non .appena si inizia, tra nei e 
loro una qualsiasi polemica, è la 
espressione di un. proposito politico 
tendente ad isolare il P. C. Noi sap¬ 
piamo cha isolare il P. C., la classe 
operaia, le forze più canseguente- 
rr.eum democratiche nel momento 
in cui comincia a nrofilarsi il pe¬ 
ricolo di una ripresa fascista, ■ si¬ 
gnifica dare ■ acqua al mulino di 
questa ripresa, ed è questo Terrore 
più grave che in questo momento il 
Partito della D. C. sta commettendo. 
Errore che dobbiamo denunciare e 
che-dimostra come anche nel cam¬ 
po delle forze democratiche esista 
un'ala la quale non svolge una co¬ 
litica conseguente di rafforzamento 
della dèmotìàSia e"dTschiacciamen¬ 
to dei suo! ftèmiei, mi agisce ih 
modo che oggettivamente può apri¬ 
re la strada alla rinascita fascista. 


un'Europa e di un mondo pacifico, 
e lavorano a provocare ogni sorta 
di coniiitU. Non si tratta quindi di 
due blocchi ma di due direttive, di 
due concezioni di politica interna¬ 
zionale. &e ci si domanda a quale 
blocco noi ’ vogliamo aderire uoi 
dobbiamo rispondere che non ade¬ 
riamo a nessun blocco; ma dob¬ 
biamo aggiungere che In questo 
senso la questione è ma! pesta. Si 
tratta dt due concestoni e non d! 
due blocchi e noi di fronte a que¬ 
ste due concezioni non possiamo 
non prendere parte; come democra¬ 
tici i quali ce».-cano di salvare !rn- 
dipendenra e !a pace de! loro pae¬ 
se e de! mondo intéro, no! non pos¬ 
siamo adértre che.alla concezione 
di chi lotta in modo conseguente 
contro le forse fasciste per l'unità 
delle grandi democrasia & di tutte 
le nazioni nella difesa delia loro 
pace e della loro indipendenza. 

Questo è.'il motivo per ciii'nci 
siamo stati così avversi alle * pro¬ 


posta di De Gasp eri per un rinvio 
delia questiona di Trieste e quindi 
di tutta la Questione della caca ita¬ 
liana. Tale proccsta non. notava non 
essere legata ad una prospettiva di 
guerra e perciò noi abbiamo rea¬ 
gito con asprezza-perchè si trattava 
di far fronte ad una concezione di 
politica estera profondamente sba¬ 


gliata e rovinosa per il nostro paese. 


Passando a trattare delia politica 
interna Togliatti rileva come quello 
che occorra oggi in Italia' è una 
energica politica democratica e re¬ 
pubblicana, che faccia fronte ad una 
ripresa di org anizzaz ione monarchi¬ 
ca & fascista Più o meno clande¬ 
stina- H PCI." non vuole in alcun 
modo lanciare una nuova parola 
d’ordine d» epurazione. Ma osr quel 
che.riguarda la sommità déil’appa- 
rato dello Stato, • occorre esigere 
dai funzionari che dirigono al cen¬ 
trò e. nella provincia la vita poli¬ 
tica ed ■ economica del paese una 
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PARIGI, IS. — H Comitato mi!!- 
(22* Ò (JsII* (ÌSÌlì PìCS 

hi- dfcciso * Is riduzione dslU fiotti 
Italiana all© seguenti unità: due co¬ 
razzai© (Dotta e Duilio), 4 Incrocia¬ 
tori (Abruzzi, Garibaldi, ÌMonteruE- 
col! e Cadorna), 4 cacciatorpedinie¬ 
re (Carabiniere, Granatiere, Greca¬ 
le, Da Racco), 15 torpediniere e 20 
corvette. 

Tale dS'^L^icnS G2"2 or£- 

idsta dal progetto de! trattato di 
pace per VÌtalia (art. 47 allegato A). 

Il Comitato militare • ha inoltre 
approvato Tart 22 del trattato re¬ 
lativo alie limitazioni previste per 
l'eserc’to italiano, in base a questo 
articolo 1 esercito cara limitato ad 
iit\a icczì d’ !o5 Mills li ornili] €: di 
65 mila• carabinieri. 

JJr% Om~nd3ITlcITtO CII& 

era eta r o presentato dal delegato 
iugoslavo, per una riduzione de! 
numero de» carabinieri da 6o mila 
a: S9 mila è stato ritirato 

L organizzazione e l'armamento 
dell'Esercito avranno compiti esclu¬ 
sivamente difensù/i, con particola¬ 
re riguardo alla difesa delle fron¬ 
tiere e contraerea. In particolare 
l'armamento dei carri, armati .risul¬ 
ta limitato a 209 unità tra carri ar¬ 
mati .leeeeri e pesanti. 

La commissione degli ambascia¬ 


tori deli© quattro potenze che ale¬ 
derà In P.orra come organo di con¬ 
trollo par l’applicazione delle clau¬ 
sole militari del trattato italiano 
riconoscerà il diritto dell’Italia di 
sostituire il proprio materiale bel¬ 
lico che risultasse Inadeguato alle 
necessità delia difesa con materiale 
attinto dai residuati di guerra al- 

Questo emendamento • a favore 
dell Dalia, che era stato, presenta¬ 
to dal delegato sudafricano, è «tato 
approvato dal Comitato militare 

Dinanzi alla Commissione coliti¬ 
co-territoriale, il delegato jugcslsvo 
L;ubo Leontic ha dichiarato che se 
s: vuole e.'tare una ripetizione di 
Danzica bisogna evitare dì creare 
un 'altro corridoio a Trieste. Lacr.- 
tlc ha sostenuto la necessità di pro¬ 
teggere Trieste dal pericolo di Ga¬ 
sare • circondata da un retroterra 
che praticamente viene ai isolare 
la citta dalla Jugoslavia. 

4 La nostra frontiera — ha ag¬ 
giunto Leontic — deve essere an¬ 
zitutto una frontiera naturale, ba¬ 
sata sui ' buon eenso, e inoltre si¬ 
cura e a carattere permanente. P.s 
la potenze occidentali desiderano 
avere nell'Adriatico una via di ac¬ 
cesso all’Austria, domandino all’I- 


talia 1 un altro sbecco ai posto di 
Trieste*. 

La commissiona economica • per’ 
Titilla ha intanto adottato I* pro¬ 
poste per cui Titilla è tenuta a re¬ 
stituire 1 beni alleati saccheggiati 
dalle autorità, italiane. E‘ stato .ap¬ 
provato un emendamento greco per 
cu! l’Italia deve restituire alla Gre¬ 
cia • gl! oggetti d’arte asportati, o 
una • somma per il valere equiva¬ 
lente se gli oggetti stesso non po¬ 
tranno essere ritrovati 

Ne! circoli della delegazione ita- , 
liana a Parigi — apprende !’•* U.F. 2 - 
— si annuncia questa sera che il 
primo ministro Alcide De Gasperi 
È-irè 2 Parigi n£i orimi giorni tisi* 
la settimana • prossima, per pren¬ 
dere parte personalmente alle di- 
ècussioni dirette con gl! jugoslavi 
sulla auestior.e dello statuto dal 
Territorio Libero 

L'ambasciatore Italiano a Varsa¬ 
via, Eugenio Esala, cha è stato tra 
i primi a preparare il terreno per 
tali con»,’e re azioni, è giunto a Pa¬ 
rigi questo pomeriggio proveniente 
dalTItalia. Si ritiene cha egli a! 
metterà nuovamente in contatto con 
1. rappreaantant! jugoslavi ne! pres¬ 
simi giorni, elio scapo di aplanare 
la via a! eucceeslvo intervento d! ■ 
Da Ga3pert 


PROVVEDIMENTI ACCETTABILI E CONSIDERAZIONI INFELICI 
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Ila Costituent 



misure economiche proposte dal Governo 


IL deputato Riccardo 


sdLsottolinea la responsabilità delle .classi possidenti. 


Una linea democratica 
conseguente 


U&ns Bmrtenm è sfato n&minmt© nuovo Minimim dm! 7§i@r§ 


sili tiHiiClll fi"* 
scisti, psr riuscir 5 a csssolidare 
il rsjins democratico & rscubbli- 
caso CCC0226 UM3 finca dsnocfitki 
conseguento; una linea conseguente 
di lotta t?sr il rafforzamento dells 
libertà e degli istituti democratici 
e repubblicani. Ed occorra che que¬ 
sta linea democratica conseguente 
sia fatta propria da un blocco di 
forza che ala in grado d> dirigere 
s governare 1! Passe; diventi cioè 
la Enea de! Governo. 

Che - cosa occorre per realizzare 
ciò? Prima di tutto occorre che 
ilfroctsts le oucstioni 
f on dimeni * li# urFtniì, d£ll 3 , vili 
nazionale e che venga elaborato 
un oregrammi denmeri tiro - d! so- 
!ui!oc 5 di Questioni; tn sc~ 

condo luogo è necessario che ven¬ 
ga creato un blocco di forze, le qua¬ 
li si impegnino a collaborare ne! 
modo più stretto per la realizza¬ 
zione d! oue 3 t© soluzioni; ed infine 
è necessario che venga condotta 
una lotta aperta contro i nemici 
della democrazia s contro la stes¬ 
sa tendenza a capitolare d* fronte 
a! pericolo Id una ripresa fasciata 


La seduta ha avuto alle 

ore 16. l'aula era gremita e una no¬ 
vità era repprescr-taza dalla presen¬ 
za sui banchi dell'opposizioni dal¬ 
l’ex Ministro Ccrbino" "che abbando¬ 
nato il banco nei Governo sede». - © al 
IX settore, quello riservato ai no- 
narchici. 

Sono state discusse alcune interro¬ 
gar, crù tra le quali una del compa¬ 
gno Concetto Marchesi, il quale ave¬ 
va sollecitato dal Governo l'immedia¬ 
to svolgimento di concorsi per me- 
st^i ris^rvsti 3 . coloro 

che non poterono, per notivi poli¬ 
tici e razziali, partecipare ai prece¬ 
denti concorsi. 


. !! discorso dl.Cs Gasjisr! 


Siamo con dii lotta nel mondo 


per Funità democratica e la pace 


Dopo lo svolgimento dell* interro¬ 
gazioni, ha preso la parola Tcn. Al¬ 
cide De G tsptri, che h» esordito ri¬ 
levando come la prima prece cu 02 - 
Z-Cne de! governo sia quella di pre¬ 
parare i prov."edinent: atti a fre¬ 
nare e contenere la crisi economica 
e finanziaria. Il programma gover¬ 
nativo. elaborato a luglio, doveva 
naturalmente essere adeguato alla si¬ 
tuamene creatasi negli ultimi giorni, 
per questo ur.o. speciale comitato di 
Ministri ha elaborato i prewedimen- 
v cenerei! che sono poi stati appro¬ 
vati <i»i Governo. 

E' stato cosi stabilito di rendere 
più efficace lappile amene delle leggi 
tributarie vigenti in modo da ricon¬ 
durre la pressione tributaria al li¬ 
vello prebèllico. 

1 In particolare poi zi è deliberato 
— v»a D-* Gasp e ri — d'intro¬ 

durre una nuova impesta o diverse 
impesti tra levo collegate le quali 


Incidano sui maggiori riddi 1 ^mone¬ 
tari ottenuti dai possessori 5 beni 


? OU2H-I J 

y*e - s. | r. pn ti xondirnéntsli tifel uro* 
p- M^Tr.a cm£ oroDorrcr sllc 

forzar C.62MC Critichi è COMSSJUSMtl 
nel nostro Paese e i problemi cha 
ìSrciitirc csmoc 
ètii; 120 — 5 iMternazion^li qp - ] }> 
jiohtizà interna a della eristica e:c- 

tn e i o lèw a —* i r i 3 

Nel campo dalia politica snter- 

y e vi .^r» 3 ^ HCCldS 

PCI ha già sostenuto e preposte 

_a * ^ac;c * C 2 I' 

essènz-ah sono, "difesa della r.os*ra| 
indipendenza e conquista di una ; 
Pare Giusta. Con Io scopo di zmos-; 
erre la realizzazione di aveste lineo j 
politica le forze reazicnaiie inter¬ 
ne c-d esterne hanno mar.cvrato per 
ci» edere il popolo italiano per isc- 

"O ^ ^ CS? 5 un | 

situazione che "giustificasse il per¬ 
durare del controllo e dell occupa¬ 
zione straniera. Tutta la cisc'jssicne 
attorno alle ■ questi on i di politica 
intarnazionale e tutta Tamene che 
zi è svolta su questo terreno si t 
polarizzata si può dire attorno ad 
tur solo problema - quello ci Trieste. 
£ ; è creato in tal modo uno stato 
d animo particolare che ha influen- 
y -3 t_» discussione dei problemi 
fondamentali della nostra pace ha 
distolto da essi 1 attenzione e ha 
dato modo ai gruppi nazi o nalis tici 
e fascisti di rafforzare la loro po- 


Creare a T risate 
trr, regime di democrazia 


necessario che la forse demo¬ 
cratiche si svincolino da questa., po¬ 
sizione potenzialmente. nacicnah- 
rùoa, impestando il problema di 
Trieste in un modo nuovo a sotto¬ 
lineando »n modo particolare anche 
gli altri problemi relativi alla po¬ 
sizione internazionale dell’Italia e 
• tutta la situazione internazionale. 
Questi problemi cominciano ad es¬ 
tere. mólto- più - importanti- per- noi 


di ouanto lo sia anche quello dii 
Trieste ■ . .- - • ! 

Dòpo a ér ricordato le critiche 1 
messe dal P C I. a coloro che con 

lina . ini'ilHCicntc Rnta MClltiC3 

estera hanno, contribuì io siagrra- 
\are la posizione mternazicrelo 
dell'Italia, oosizione .di cui il fa¬ 
scismo è il pruno responsabile, ! 
Togliatti ha détto che non è una! 
politica nazionale quella di permet¬ 
tere che Trieste c£:''enga una for-j 
♦m—Cgll unDèTlillSlZO ar> T^C— 

^i/« trt 3 1 T C«. '"’CM MU' 

c/M 0 «v<^ 3 j ’ìVfiT 1 TS- i co f» MSilS tr 3 

ffóntiere, dobbiamo per Io meno ; 
ottenere che Trieste "non dmenga! 
alle porte c Italia una nuova Gì- j 
b il terra, una nuova Malta La strada : 
per evitare ciò è una sola, quella; 
celi accordo con -le Nazione Jugc-I 
ìliVì. col* CÓVMUO t^r! 

liUzCiTé <t cTclTè 3 IlicìtA M M 25- 
r trw fe ■ ^4 4 ci w2MOC. 2—5 3 £ (J2 irte 

nel quale, qualunque siano le fron¬ 
tiere che \ erranno assegnate a que¬ 
sto piccolo "stato. Trieste sia go' èr- 
nat> dalia -popolazione triestina 
escludendo prima di tutto le forze 

g r•»•»•> 3 Tm ^ 1 «^r gl® 

una lotta per la democrazia » Trae¬ 
ste. ma questa lotta tsotra essere 
efficace scio ss \ erra * condotta m 

ìtritLS cCH 1 > JtI^CìIiV ’2 

demeorahoa da un Italia democra¬ 
tica —- - ' • - - « 

E’ necessario ancora proserà e 
Togliatti, che si dia maggior rilievo 
ai problemi cella nostra indipen¬ 
denza economica e elee alia lotta 
per assicurare all Italia e al go¬ 
verno italiano tali condizioni di 
autonomia, per cui sia possibile ri¬ 
solver c, a. seconda delle nostre ne- 

problemi della nostra ricostruzione, 
ricucendo al minimo - il peso che 
si vuol fare gra"are sopra di noi 
con le clausole economiche del 
trattato di pace. 

«Infine — dice Togliatti — noi 
dobbiamo tosaste are la nostra po- 


litica di difs Lì 2s! 

ss;ir? Pìhs is ikismU, Uidìpts- 

jjaw re 1 1 ptja!o g ^£> njji pg- 

gì «222 £r!!i"to il fitto ch£ si 
ga finalmente ad un trattato di pace 
li niifliorc csisibils, * 2 * mchs s eo- 
ptdtutlo illi pOiÌ2!C5ft cbs ri tali* 

t U 2 I 0 6 di*-'6 P2£"d2!"9 Mtl !HC2'-IC. 

Si cirlz ojfi di diis bisechi elio *$I. 
ilircbbsro is Europi 5 siti coado 
istigo; Lnijo Io chiiMiiio il biseco 
srisuLi!®, liltro lo chiusilo li 
biotto cssidfiiilt. CjMS&ti rippro- 
sentazions non corrisponde alia 
r ><m frttl 


’i£5 coticeztant 


di colitica intern az ionale 


Ee voi prendete i paesi che stan¬ 
no ad occidente della linea di de- 

-“■* z. cLh * - a ci* s 

Tric-nfjS r -a» — ^3t:i ió 

Francia per i quah difficilmente 
potrete dire se appartenrcno all uno 
ò all altro blocco e nei quali si 
svelge una Ietta per deter min ati 

Ari c.-e + 3 -rv© ^r^ ^* ^?i C 0 litÌC 2 

na]c ajtri CCM2$ 11 

Belgio 1 Olanda e la Norvegia par 
cui si può fare la stessa osserva- 
1 2 cripte di ousìts li2*2 
siete ben lungi dal trovare un bloc¬ 
co dì stati; fra ì paesi che si trova- 

MO 3Ì di Q-Sót* SCMC 

j 1 A >r»i a. alia ci ma y *ti 

ticttiii di 

In realtà non esistono dns b!sc- 
e vi w 1 ^ icriMiiils » 

cbs stiano per farsi la guerra - , ma 
esistono in tutto il mondo forza !e 
q« 2 ll Ict Ì35 3 ÌM 2 MCfo C5 53 &£B SC tv 
per la pace, per l'indipendenza dei 
popoli e par la democrazia; esisto¬ 
no forse la quali lottano In modo 
conseguente per ! unità delie de- 
mocraiie a di contro forze le quali 
invece non vogliono questa imiti, 
cercano ad ogni cesto di rampare 
l'uniti dalle quattro grandi potenze, 
eba c! hanno dato la vittoria a eòa 
potrebbero darò! la riootlzuziona di 


reali, causa la svalutamene della li¬ 
ra Si diminuirà cori la distanza at- 
^la^ja redditi ^ oli sili dii 

pesressori di titoh di S'-atc," depositi 
bancari, pensioni eco. 

Tate imposta colpirà le adoni in- 
iustruli. tftrrt £ 2 fzbbrl'tiTj, 0112 - 
ili ultimi quando, secondo un pro¬ 
fedo di lice strimene edilizia in esa¬ 
me, sara possibile un graduale siloo. 
co degli a£.tU. corg’iaghmdoze gli 
mere che dere-.-eranno alle dissi me¬ 
no abbienti. 

E 1 -certo oh* tate con oleoso ci 

io decisivo per stabilizzare !a mone¬ 
ta e fichi tare il consolidamento dee 
valori correnti dei beni ». . 

Una ' volta a'“VaIo D paese verso la 
stabilità monetaria — "ha proseguito 
rem De Gssperi — cara giunto 11 
momento di applicar* l impesta 
straordinaria progressivi sul patri¬ 
monio e riuscirà faoi’.e. una volta 
; stabilito un clima di fiducia lancia¬ 
re u primiV «■ era previsto sot¬ 

to la "forma di consoliderò, ma che 
[tara rimborsabile dopo 3 anni a ec- 
! loro che ne facciano richiesta 
I - Loc. De -aGsperi ha poi ricordatc 
teme sia necessario -che all* ripresa 
; c ~ ~-— r~ ‘ «1 j*»»■ ».!-* ripresa 

[della produzione. In questo, oimpc 
[grande do vi essere Vancne del Ce¬ 
rnitalo Intermmis'ert ale per la El¬ 


segu ente. Tenuto conto del parere 
di una ritintene di Ministri e di rap¬ 
presentanti di categoria, conferenza 
economica presieduta dali’cn. Menni 
non si crea*ve di generaliczare la 
applicazione del calmiere. Ma per 
fronteggiare i recenti aumenti s» pre¬ 
ferì ricorrer* ad alcune provviden¬ 
ze che si - concretano in - 

V> una più rigorosa disciplina dei 
consumi dei generi già sottoposti a 
tesseramento, ~ 

2 ) distribuzione straordinaria di 
generi di prima necessita per i mag¬ 
giori centri di laverò. Queste asse- 
enazicni si attuano d accordo con gii 
alleati; 

5) .istituzione di enti comunali di 
consumo, ceti garanzia di finanzia¬ 
mento da parte" dello Etato fino al 
60 p, delle somme mutua**; 

4) istituzione di ristorar.*! popolari 
con . un contributo statale alle spire 

gjt =J) t ^ v j s 

dello Etato fino al limite del 50 % 
delle somme mutuate vien concessa 
anche agli enti che istituiscono i ri¬ 
storanti pcpolan. Beco che • questi 
due ultimi "decreti dei Govartio ol¬ 
ircelo larga Possibilità ai fattori lo¬ 
cala e alle associazioni di svolgere 
con spacci di paragone e ristoranti 
nn' 2 -^lcn.i cìlii-cri Cric * prsMo* cd 

Un nuovo inasprimento dei prowe- 
dimenti contro "il mercato nero è 
già stato discusso e verrà prossima- 
<Js!2b4T2tO 3. 

Tuttavia 11 contributo principale 
alia scomparsa della borsa "nera "può 
essere data solo c ili'aumento delle 
razioni. H Governo ha già aumentato 
la razione del pan* (portata a 250 gr.» 
e quella dello zucchero (portata da 
109 a 550 gr. mensili), è mtenzicne 
dal Governo assicurare uni razione 
mensile di olio di i dechiiri mensili 

Per quanto riguarda l'abbigliamento 
i'cn. De Gaso eri ha annun ciato lim- 

a** *c fi CSHÌT 2 T 20 fft 

auiMtitativi di cete MS e di ó*c 2 »t di 
l?*’» 

' L-'cn. De Gasperi ha poi declorato 
! rscinti moti per 1 occupazione delle 
terre inceli*, occupazioni da lui qua* 

T»^- a L* CtZ 5 

!M CCrS»3 di stTJSdMlft L 2 M M—O^’O d*- 
crete par l'assegnazicn* delle terra 
Incolte o tjcco coltivati. D Governo 
è però deciso, sul piano della legali¬ 
tà, a favorire i contadini ed a pre¬ 
disporre la grande riforma sgrani 

A proposito del cafo Lava gr. ino lo- 
iicrsvcls Ms Gisriri, yp* 

•t g pft-T d^2 pimsisMi d’ -Ao t ^ 

lavato, come la stampa abbia esagera¬ 
vi i fitti. Ljh in ogni caso ha rteo- 

UCCCIUtO Li e-*"© 

■Ip D %. i m****i *c ds^ rj—T *~. ?*** 

Eiapcndendo ouizdi alla Iettar» dei 

repubblicani 1 on De Gasp in ha tro¬ 
vato giusto il rilievo che 1 ncsti di 
responsabilità dello stato devono es- 
>»i * f!M 2 Ì 2 ! 22 n ch% 

^®»®***i er ■**.4*)♦# gii^ 

Egh ha anche annunciato un prcssi- 
mo sfollamento di ufi il al! che porte, 
ra il numero dai generili da z-t a 
Dò e il numero dei cclcmell» ds 

» j * » ^ 27*2. 

L’cn. De Gasperi ha poi brevemen¬ 
te accennato r" » delegacione italiana 


prestito per evitare la decurtazione 
cu* andrebbero incontro con il cam¬ 
bio. 

Polemizzando con coloro che voglio- 
mo rifisttsrs Li icsocuMtiIiti dilli 
C” 6 ì£-!tó ntl232!Or.S culle. MV££S£ LiVC-- 
y 2 trici, Veri Lcmbiidi * ili rì-ordito 
come tale responsabilità cada sulle 
classi ocssidenu. che si sono rifiutale 
di iMVSSlTMt Milli T3TCdlI—lOMft 1 ÌOTO 
capitali. « Quando si parla — ha det¬ 
to" l'cn. Lombardi — delia responsi- 
h»ijdclls livoritrici mom fc’« 

sogna dimenticare che esse per agire 
L*ìmmo b’^o^o di rT-iicv f-2 5-, nisntu 
ai possidenti per agire tasta star fez- 
mi o. 

I possidenti — ha presagii!to teno¬ 
re ve le Lombardi — per paura, si sono 
r, fìutit’ di Ó2S& Ls. loro ìolidirifits. 
nell'co sri di ricci trilli cms, zi popolo 
Essi già si erano rifiutati d: darla 
nziiz lctt 3 osr Is Hscubblicj. 

L’cn. Lombardi ha concluso ricordan¬ 
do ali on De Gasperi che « Non deb¬ 
biamo tranouillizzai = scio i ricchi, ma 
dobbiamo tranquillizzare soprattutto 1 
poveri (applausi c sinistra). Dobbia¬ 
mo dimostrare ai lavoratori - che non 
saranno scio loro a pagare le spese 
dèlia sco nfitta e della ncostrimene 
solo allora potremo chiedere loro Tut¬ 
ti i sacrifici necessari alia ripresa del 
paese u. 

La fine del discorso dell’or. Lom¬ 
bardi è stata accolta dagli applausi 

Cstlorcsl d*: -*•-*- di sMistri 

Nella mattinata 1 * scttoccmmissio- 
oi per la Ccstivuzions avevano prose¬ 
guito i loro lucri La prima sotto- 
co mm issi one h» acorcvato »»*» nuove 
articolo costituzionale del seguente te¬ 
ner* - c Nessun* può essere sottopo¬ 
sto a precesso « punito se non In 


virtù di una legge entrata in sdgore 
anteriormente al fattp commesso e 
con le pene da essa previste L» re- 
» pensabili tu pena!* è "personale s. 

La seconda sottcconmissione ha 
discusso s - ul numero dei deputaci che 
do* vanno comccrr* la orima Ca¬ 


de! Tesoro è «tato chiamato il de pù¬ 
nte democristiano cn Bertone. L'o¬ 
norevole Berson* è stato deputato po¬ 
polare nei *13 sottosegretario alle ?i- 
nt! GifiJlttl *£ 3Ì.M2- 

* tro fisi *.Iin 2 òtiro 

Fasta. ’ 


■■fifa prevalso infine il punto di vi- 
£+3 " li C3VM2- -L2" 1 

deputau; un deputato, cioè, ogni 109 

rAtìj iE’tlT—, 

La terza sottc-zommission* ha ap- 
provato i! seguente articolo ; * Alia 
donna lavoratrice seno r.conosci’ut) 
nei rapporti di laverò, gli stira; di¬ 
ritti che sDettano ai lavoratori > 

£' stato poi approvato, dopo am¬ 
pli. discussione, un articolo proposto 
dalle cn li Merlin (socialista) e Fe- 
dcr.ci tdemccnstiar.a) 


! i eDublsISoanl 


testeranno I! aeverna ? 


!! Consiglio de! Wl.tlih! 


2411* £l è mu- 

i a il (*■»»«■ ci * ■* jcu 7 3 7 4 ,t~ _ 

mine della riunione e stato dirama- 
U 'seguente comunicato 
= Alle ere 12 30 si. e oggi riunì'c i! 
Corsiglio dei Ministri, presenti Putti 

om De Gasperi. segretario Teli. Pao¬ 
lo Cappa. . 

Dopo una ccmunioazion* relativa 
alia suor essicca del dimissionario 
om Ccrbino al Mimsterp del Tesoro, 
il Presidente ha comunicato al Con- 
sibilo lì diciiErcMSrJ chi f*ri ^4112 
seduta odierna dell'Assemblea Co¬ 
stituente, cha dopo breve discussio¬ 
ne. seno state approvate. 

La seduta ha avuto termine alle 
or* 13 45 ». 

’ A ncopmre la canoa di Ministro 


Questa mattina al!* 10 munirà 
alla presenza dal gruppo parlamen¬ 
tar* !» Direzione del E. E. I. pec 
esaminere la situamene dopo il "di¬ 
scorso De Gasperi • • 

Ieri sera a Montecitorio veniva 
fatta con insistenza IipcttG oh* r.al- . 
la riunione verrebbe presa la deci¬ 
si una di non accettar* cltre per il 
P. E. I. alcune corresponsabilità go- 
vemahve, lasc'ando liberi p-ero i Mt- 
stistrì repubblicani di rimanere even¬ 
tualmente al Go’-emo, • impegnando 
solo la loro responsabilità personale. 


H Consiglio N azi onali 
democristiano 


Il Consiglio Nazionale cenccri- 
stiano ha iniziato ieri i suoi lavori. 
La giornata di ieri è stata dedicata 
2 II 3 stlldìO £i Crcbl£ 2 ! 2 Ì r.rg amy; * * 


cf a »»» >^ 4 

roerL 


carierà Ton. De Ga- 






Clè clte è essenziale 


Le erzr- di gonamo, che furti ' 
rszzionarz crrar-daunno arsrazarmr.- 
Z$ e cha ara anche nella sparanzs 
e nella ir.zmzicni dall'ala daziti 
dilla Ditta star a Cristiana, non c- 
vrc dunosi luogo. La coalizione dai 

ZTB Q72.' m -d.Z djl TT.*LZ3C. CZAZZ’.TJ’ZC. 

s continua sull unica boss chi cuc 
rzr.ders possibile tale coalizioni- la 
fzàelzz cl ptcgtCTrvnc che il gì ter¬ 
no >„z coartato cl me manto dalla 
sua costituzione, con cuzgh cggur- 
rimar.l* eh* lo loiluppo dsl'a sofia- 

p ^,?t*-** 2 * LTS T2-Z0 


« D C TE dovrà àgire con energia 
e in orcio neh ti — ha detto il Ere- 
sidm‘è de: Consiglio — par Indurrà 

1 mina uva privata, cui spetta un 
granfe campo d'amena a operare se¬ 
condo linee richieste dall - m*arasse 
colIatti'’ 0 . e un piano nazionale». 

L oratore ha poi auspicato la rcr- 
n ili zzinone dM rapporti di lavoro, 
mediante un accordo sindacale eha 

2 gsvoli il consohdamento dell equi¬ 
librio tra prezzi e salaci. 

Da Gasperi ha poi affamato che 
Io sciopero dava essere micino rotto 
fai lavoratori e cha esso è danneso 
sii ■ r.eì . riguardi dalle prodizzcze. 
sia per gli effettivi psicologici. A 
questo proposito Toc. De Casperi si 
e lamentato per ì recanti scioper. 
tra i quali quello degh' statali. Tut¬ 
tavia il presidente dal Consiglio ha 
ammesso che è necessario vanire in¬ 
contro ella necessità dalle masse la¬ 
vorarne! e dei dipendenti delle 
Stato. • 

«U politica dal Governo oentrale 


a Fùngi e ce ha difeso Icpersto Egli I rzsou 


ha concluso ccn un appallo all» so- 
— dizltLà. ds* partiti Gcv^tmo. 


Ca«.la t 


• z&Z chè Ver- 

Ccsf.mznte j dopo la rivcra dal 

*5T.— r.z .i V 

r> *»*»*."* "e - CV. ? * *r 

la confa —tc eh- il crogrctnina d- 
governo sarà mantenuto e cha le 
misuri? iniisppnsabi'i saranno nre- 
p* * Or fronti ^*!I azgravarsi dalla 

condizioni economichi celli masse 
ocjTts l.m c-Tc 

e .« • / 7 q — » d CST C.C.73 12M 

-.rnpulso aVuopera ài nccstruzions 
Qu etto è Tasssnzzala, questo a 


tra tempo che ha fatto cardar* lo ccm.nag-a Tagliarti curva dato con 
• 1 afasia politica di Ccrbino avallata, tanta acutizza. 

duranti’fitto cueito cinedo da Da £ non possiamo, infoia, evitar ci 
C-uKr. » dalla Dfmocraz -,0 . Cn- mazzeri ancora dna volta chi noi 
sfarzi. .. -èspingiamo con energie il tintati- 

' Non meno gravi — zimino come va ài impedire eh* i partir, i avolo 
T.ntorr.o, come india* di uro. m-s- parteciperò alla coalizions govèma- 
tahtz che noi dobbiamo respingere riva cn.for.ivo dii ministri, e sa dal 
— e il fato che ancora una volta, caso l intero governo, ti gli un e 
parlando dei movimenti popolari l’altro non mantengono feda cl 

•jiT’/v'rr.v; 'to-l» *St r, .rt^ , eS «rOjTi'T.722 wK* ^ CM25 ^ 

! on. De Cospiri ebbio mserbeto : gicr, desse-e della co eh mora 
suo*, strali p-ifszmintz al popolo Anche su quarto crgom.sr.to il 
e mor. zi tari rase erme b - li di cussi, compagno Tc ghetti cava usila 
mcvirzamn. srazsz mortmoto di _ ieri, espresso 

' Poche c'? cr"~z eh» Ter. Da Gz- eh io rem c-.t» :! pansiaro dai emu- 
scav corinzia tì : z Costituenti il mst • ma or fio zòo' rrz Imltro, cha ciò 
comcccmo Toghe-f. d‘cevz -estua 1 - eh* renài diffails la ros-ra calia¬ 
menti nehz mn'zm del Comitato bo-zaram ccn la Democrazia Cri- 
Cent-ali del PCI: arano ncr, sono l* -ostro antichi —- 

■ - l'cn è car caso cha i.z ozzasiona • inevitabili, dato il por radere carat¬ 
asi zoo incanto da: partigzan:, da- "^re del governo canali — pie lo 
ih sai cp ari òaih scoppi di mai- aprirò cnr.s cmunisiz cha di rum 
contento ai seno verificati in quarto partito, a c m.aro * suoi dt- 

dal prandazzi de! Consiglio * ne- * -’fz cn-onc una volta, per quarzo 
gretazio Generala della Democrazia im.comtzzt» suo rumo questo. Tfesssn- 
Cristiaza non ai» -osta mai fino aò TjZiZ * tl programmo e 7 o fedeltà cl 


litico che carname. 


Ha preso nei la carde 1 cn Fi: 
cardo lombardi II"quale ha di chia 


— ha damo- T a rtia e» —r i sue®, la 


rato di ncn eoi ere rimaste sodii- 

Z t j4 jlftl 75* uH. 

dente del Cctzsigho. che ha trovato 
poco energiche. H Gcvuos — ha ai- 
ìsTMiito I cm. Lscr.birdl — m r** u * ccr- 
Mspiito *21* fducii eh* ìm lui hi 
avuto il paese, attenendesi a prarsve- 
dimenti cha, con. la massima energia 
e 'rapidità, potessero risolvere 1* 
crisi di tesoreria. Tale crisi, h» affer¬ 
mate i'cn. Lombardi, non potrà esse¬ 
re affrontata solo con l'emissione di 
prestiti. Egli ha suggerito pertanto di 
riprendere il prc getto de! cambio 
della moneta, abbinando il cambio ad 
una forte tassinone e al lancio di 
un prestito a tasso* ridottissimo.- - In 
ul modo, egli ha detto, molti citta¬ 
dini riverseranno i loro capitali ne! 


^ i #“^r*5****w 

•irior^ r^ll'ir w eress: di 

Noti possiamo tuzzada roso a-di¬ 
re chi alfine tasi del discorso dsl- 
l'on. De C-zspsri toro parsi, ' non 
soltanto c vài comunisti, essai de¬ 
boli e alt-e nettamenti negative. 

La Cosf.turr.Zi e il Passi cttsn- 

i «——- — ; i—i o-o.—» 1 »-♦* 

^ *■'» -'»'i * ■* w “- -*■— ' - — — — - 

TLCTl TMMtO € 

impegr.:, mn Tri nunzio" di misura 
concreta, gii elaborati e approvate, 
s cirro di inm sd'cza attuazione 
Ancora uro vo!*c perciò, lo si deve 
riconoscere, si è perduto in tratta¬ 
tive e ir. mcnovretts di corridoio -un 
tempo e r tremo mane* prezioso, che 
si cggiunge, purtroppo, a ritto Val¬ 


ete »***» t azs czu — stucco aùca. mal P~~'grzn,n,z. 

n » r* r *■ j — —* - * a ; a—* -—— fcn »c i 1 - z. -tr.l —- dal governo hon. C-/T- 

-.1 _"FiT Ibino che tento danno ha veneto alla 

ziesco.-ne tua òemulo mostrare a--. .-c p-—r 1 j 


il mcnmsnto pccclare il nczztnsn- 


una, tc ve e zc - -c* 


*o de: cartigiani, le masse le q 


ree onda crvicss? 




par uni piu 
e par li so- 


tagrio creano la situamene acuta; roV.’tf.to del tentermo di --roterà il 
curare : gruppi fascisti che nella nostro pcrr.to non . nascondevano 
ornerà cercano di ergi ni zzarsi e <ùi izn sere, c^a - Czsf.fisft.ti <? ' fuori 
provocare - de’.te Cosrirjsnr*. il 1 Toro tr'co di- 

Con ?* sue d'chtcrzzior.i ette Co- ccppurto 
sfilimi.s a proposito delle rasenti L'un buon sintomo, quasto. E un 
cg:tcr - ^r.i, Ton. De-Cospiri ha, pur- ottimo augurio per il popolo e par 
troppo, confermato pienamente il la de- 1 *ocraceo italiana, 
giudizio chi, poche cn prima t C su x* ' 
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di Roma Mese della stampa comunista 


Insegnamenti 1 com p — pe^e^te pei co ssbmi , 

di un» sciopero Intervenire sul mercato alimentare 

Lo sciopero dei rivenditori orto- m *■ m 1 m m 

SSSS?*'* per impedire le esose speculazioni 


Lo sciopero dei rivenditori orto- m *■ m 1 m m 

SlSSCEé"" per impedire le esose speculazioni 

Nelle prime ore della mattinata ~ .. . —..— — — .. - ..— — - . . 

rivenditori erbaggi e fruita rendeva (Nostra intervista con 11 compagno Fausto Marzi - Marchesi assessore al Comune di Roma) 

noto che, al fine di non lasciare la r . . 

ritta sprovvista di derrate ortofrut- Da Uni è entrato in visore il de- be dovuto restituire questi servizi al Oggi é solare che la borsa nera blemi della scuola >», a cui, Ira eli 
ticole che accatastate nei magazzini creto che rende obbligatoria l'istitu- Comune per conto del quale illegal- nasce e prospera nei molivi e nei pa- a itri comniti si ò demandata di 

dei mercati generali avrebbero fini- -ione di Enti Comunali dei consumi mente li esercita. stificl. Occorra fare qualche cosa di H , ln : rp , 1 %»n.-!rriir.=rp 1 * attivi^ fi 

to per deteriorarsi la cateaoria V er le clttù con popolazione superiore Come spieghi un ritardo di tanti più delta poca sorveglianza che vie- _ 1 „ . i, 

aveva deciso nel corso di unn rii»- ai duecentomila abitanti. Il decreto mesi da parte delle autorità governa- ne fatte. Il Governo che sciupa tanti nera sparse, ainncne con comuni 

nione tenuta nresm in Camera rial stabilisce che gh Enti siano gestiti in Uve e del Comune ad affrontare la denari por lavori improduttivi ne direttive studino © divulghino, per 

Lavoro di rivro-nrtar -ii lKTa aet modo autonomo, con il compito di riorganizzazione dei servizi alimenta- scenda una piccola parte utilmente mezzo delta stampa, di conferenze, 
t , , T'vrcnaere u lavoro. provvedere, mediante reperimento di- ri cittadini? per il raggiungimento di questi scopi, di dibattiti, 1 problemi della scuola 

isembra che a Piazza Esquiltno sia retto, alVapprcvvigionamonto di prò- L'Ente del Consumi funzionerebbe _ c h» s i fanno seniore niù comuIes r i 

stata adottata la decisione di ac- dotti e derrate non razionati di più a Roma da oltre un anno sa non fos m - - « nressanti Sen ‘ pre plu 

cettarc il principio della maggiora- la rgo consumo, ed alla loro più rn - 3e stata la cicca ostinazione dei di- Io llirA 7 iA 11 A flAl P fi I A, , 

zione fissa e del controllo sui pre-zi P ;da ed economica d : siribuzlone alla vigenti dell'ASA i quali ancora oggi VII U 6 ÌUUU UCI A . U. X. Si pregano pertanto 1 compagni 

prrrtrtrss'i: per \ problemi della scuola 

? ifpo&nm'Wi&sfrii sfjsrto n 0 co ì’LTJi (e °‘r„H sys^, a * - j “ e „r n !, oni ?'• i n r 5!r!r- e ,f o -V‘ s - 

acquisto ai mercati generali. Ossia, Enti d> nuova istituzione. L’Ente co- stesso 1 organici uen iui , e qua i, convenne ro compagni in- greterla teste istituita, di informar- 
i grossisti e commissionari douran- multale da conjumi è retto da una ” L'Ente del consumi invece deve segnanti e compagni deputati, si ,è la dell’opera svolta, ai quella che 
no sul tagliando in questione an- commissione amministraii-ice nominata essere diretto da persona pratiche istituita presso la Direzione del si propongono di svolgere e di con¬ 
notare se la merce venduta è se- dal Consiglio comunale, ha bilancio possibilmente da ex commercianti, di P.C.I. — via delle Botteghe Oscure, fortarla della loro collaborazione 
lezionata o no. Nel primo caso i proprio separato da quello del Comu- vaste vedute c di riconosciuta capa- n , 13 — la ,, Segreteria oer i prò- che si augura attiva e costante. 
venditori ortofrutticoli sarebbero o e ,,, e poito ~ ctto a vi ? ll/xn - a del citò. Comunque non dovrà essere uno 

tenuti a ri«-«eftnrp in mnnninm-innn Prefetto. nave scuola cosi come è stala l’ASA - —..= - .. '-no— s= _ 

fis-a nel «wm>r/n nvc-i i.hovn li Questo provvedimento governativo Quale dovrà c-isere l'immediata at- 

(■'.* V'. rtl} s are bbero li- traduce finalmente in realtà quei prò- tlvità dell’Ente dei consumi? I ’orsltoTl AH A rifilili Afilli RìliniftflA ili Iti Q WITTI a 

ber» di svolgere libero commercio, yjtti a quelle aspirazioni di cui si Intervenire sul mercato dei generi ■ 39l'Oal0ilC UCyll Culli IllllIllQIlv 01 IDainulC 
frattanto la situazione del rner- erano fatti portatori fin dall’anno suor- alimentari al fine di stroncare le esc- ■ ■ 

rato ortofrutticolo remano peraura so gli uomini cria H P C. I. aveva pre. re spc culaziom. La sua attività sarà Vantazione che gli edili stanco con- 0 ID3Qll6St3Z10116 

anormale, Qvcst’ultimo grave epi- posto alle branche di uvim'.mstrazin- di grossista e di dettagl.ants ad vn ducendo — e che ha avuto recentemen- 

todio è servito a fai* risaltare in ,lp dei Comune di Roma. tempo. «c una energica manifestazione nell'ora *14 001179 ÌaIIa 


Riunione di mamme 
e manifestazione 
di senza tetto 


tutta la sua evidenza l’esigenza di Prtmo fra questi il compagno Fan- Tornati i mercati in gestione d irci- dì astensione dal lavoro die è «urna os- UA OUllAQ IGllU 

vna radicale riorguni'”a^ione dei sto Marzi-Marchesi che ha più volte ta al Comune c ripristinata la disr.- errata ih quasi tutta Italia, come ia- é teraU ittl s )j, C ^ L l'a-» 3 -•«»*» 

mercati c degli approvvigionamenti gemuto dalle colonne del voriro p Una più rigida via Ostiense ridi- formano i telegrammi giunti a Roma f delte niE , s rCKa : e ‘ ptr 

,-hn nri i „-„i (poriuile questa tes>. venterà quello che deve essere: «! al Nndecato nazionale — trosa giustiC- .1 j,,. 1, 1,.. 

VASA^ hanno siamo - ta ti assai lieti quindi di n- luogo più acconcio per l'incontro dal- azione appunto nell'appre^arsi della sta- ad Ji‘ sn ; pg p j i! dt ;‘i a |^o’ 5 

IAÒA hanno tenuto neglt ultimi uol£ , art;f a lUl per conoscerne n pcn- la domanda c deU'otJertc. Condanne ^; 0 -«c invernale. Il 2S p. r. verranno in- il (..«io 'as^iav.^-“4nn*,r 

tempi a sottovalutare. iiero 3ul nuovo decreto governativo, essenziale al raggiungimento di questo «supreme trat.ati'c tra i rappresentanti ne--a’ dì ; !z*.ù ilù 

Sarebbe un errore credere che la Ai fini del migl'oramento delle con- scopo è l'intervento sul mercato del- dei costruttori c dei lavoratori edili p’, 3 j Forti 'ntr VI’DI l'as»e-l;re cor7’*ro 
agitazione dei rivenditori non ha dizioni di approvvigionamento del l’Ente dei consumi m concorrenza ,, cr definire la questione deU'aumento del x-re-qh : e il" c £c*e'i"o ea-'ril* R .'Si "fia 
alcuna giustificazione. E ancora una mercato cittadino, è indispensabile a con i grossisti cd i commercianti et- y per renio sulla paga complciiiya dei J è ‘ stlts nlerlia ia lapTciU del Voi'e- 
volta si è voluto consultare come 1 tUo parere, l’istituzione di un ente traverso un numero sempre muggine lavoratori con decorrenza dal I. otto- . . ,a*o it-sars eie nro-- 

feriti dei consumi o non sarebbe stato niu di stand così da asserb-re via ma le |, r , ,,4.,. eunvoto richiesto dalla ce- T ni. 1 o ^ . 


bagarini sono in realtà i veri arbt- 


j-.- , opportuno riorganizzare l'ASA? . ■—--- 

reonlf/! 13 E’ASA non ha nulla a che vedete Quali possono essere secondo te al- 

reagito a tutto questo l Ai>A. con p^nte dei consumi. Questa in - tri campi di attività per l'Ente aei 

Secondo noi, scoprendo le sue de- fatti non è un’azienda municipalizzata consumi? 
oolerze e le sue interne contraddi- ma come dice la sua stessa dizione è Urgente a mio parere e il problema 
zioni. un ente autonomo che in virtù della del pane. Occorre che vengano im- 

II dilemma: organismo commer- ma organizzazione può agire rapida - mediatamente costruiti nuovi fonti a 
aiate o ente di controllo c di di*ci- mente come agiscono l commercianti forte capacità produttiva. A Roma 
piina del commercio si è ripreseti- 3Ìa ,«“* mercati di produzione sia su non ^ è mai mangiato e no» 


funzioni dei commissionari. 


1 astiebo dutm.to czscza siatszisti is abitasto— i 
.... migliori « che pìrtacto si eia I* preeedean 

| MACABRA SCOPISTA DI UN M ACCHINISTA S.’PT.'oJìÌm'ItoS’ ifX 

Basierebboro 500 di quosie n cadavere di una vecchia if tisi! S 3 I 

B _ B a r.cre rapida liberazione delle ante scoia- 

giaceva decapitato sui binarisn^s 

_ sirati peggiorilo ancora le loro condizioni. A 

li cadavere orrendamente mutilato di li commissariato di Jorta Maggiore e {sia scopo i sinistrati hzr.no convenuto ci 
una donna è stato rinvenuto verso le ore t carabinieri dell’Appio continuano cotnun- formare cna loro cocixissione che tttar.'.errà 

5 di ieri sui binari della ferrovia al- que le indagini, per dissipare l'ultimo stretti contatti con la C.d.L. e eoa il Mini- 

l’ir.izio del tunnel centrali sottostatile d dubbio che grava ^ul tragico episedtc: la stero degli Interni. 

cavalcavia de'Ia Castlina. liossildita che da parte di qualcuno ci fi a i-tr.iles'iticce s*a a dintes'.rzre l'L.iItà 

La racc*v*tcc : .ante scoperta e stato fat- sia siati la dchnua-a veionta di aft'ret- stenti che grida l'nzicr.e delle r.aniT.e 

ia da un macchinista, certo Rossi, il qua- ri ù'ie delia povera vecchia. Lhc al r)c;&! .a i che vegheno srasle per J loro baci¬ 
le, mentre manovra.a un locomotore si suicidio, per dirla cmaramentc, 1? r<»ve- # j # j e3 i, { j ns r . T enJìciziori dagli sfai- 


Ce un errore ! 

1000 lire a chi lo trovo ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un * pezzo * ne! qua¬ 
le il lettore dovrà trovare un er¬ 
rore (non tipografico naturalmen¬ 
te, ma di logica, di data o di no¬ 
me ecc.1. Il lettore dovrà scrive¬ 
re neH’apposito talloncino che ri- 
• produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e l’er 
rore riscontrato. Inviando il tal 
ioncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla * Cronaca de 
l’Unità, Ufficio Concorsi, vìa IV 
Novembre 149 , Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente- 

Prigionieri del sogno... 

RIMIMI, 10 settembre. — \ ìe.i- 
te è più dolce che fare all’emo- 
re in mia terena notte d'estate, in 
cui la luna piena brilla con tut¬ 
to Il tuo fascino nel mezzo del 
cielot. Questo pensiero era certo 
.ielle menti del nentìdumne .Vano 
Di Varco e della tijnnrina .luna 
Maria Fedeli, quando, strettamen¬ 
te abbracciati vi una par.chinn 
del giardini pubblici. »t promet¬ 
terla’, o l'un Valtro, amore eft-ruo. 
Sfortuna Polle che il vigile di tur- 
t.o, di ar.imo mino sens.bile ma 
ce riamente più rispettosa della 
legge, zi soffermasse inosservato 
a pochi pasti dai due. E poi¬ 
ché di lì a poco i due pioelli 
4: faceoar.o trasportare troppo ol¬ 
tre dallo loro giovanile esuberan¬ 
za. il solerte oilile non si face¬ 
va scrupolo, incurante deilo sole. - 
dido luccichio delle sielle, di in¬ 
terne lire con grande severità. Sot¬ 
tratti ai loro jo^rtf. i due <ii- 
ssraciati giovani sulnoano al com¬ 
missariato una solenne romar.zlna. 
a cui non aoran certo mancato di 
far seguito l più aspri provvedi¬ 
menti delle loro famiglie. 

Questa è la notizia. Dov’£ l’er¬ 
rore? Cercatelo e inviate la rispo¬ 
sta alla Cronaca dell’* Unità » - 
Ufficio Concorsi - Via IV Novem¬ 
bre, 149 . 


Mese della stampa comunista 
I concorsi della Cronaca 

Noma . ......... 

è 

Cognome «.«•••••■ 


Indirizzo 
I/errore è 



Staccare 1] presente talloncino e 
indirizzario a: Cronaca dell’Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem¬ 
bre, 149 - Roma. 


Poco dopo il tunnel . ra gremito di ur— 
piccola folla di manovali e di ferrovieri- 
In gran fretta giungevano le autorità di 
Polizia e funzionati dille Icrrovic, che 
iniziavano subito le itdagir.i dirette a 
ioentiticarc ri disgraziata c a ricostruire 
il doloroso episodio. 


Un'assemblea M « Amici 
dell'Unità » al Poligrafico 

A cura della cellula aziendale dei 




Da mesi si scartano tutti I programmi concreti che gli uomini 
di buona volontà presentano per risolvere il problema dei senza 
tetto. Ci si culla nella fiducia che i ini/iativa privata ricostruisca 
in un batter d’occhio le case di cemento armato, TI intanto i 
senza tetto vivono come bestio nelle scuole. Si sono spesi de¬ 
cine c decine di milioni e nessuno se n’è accorto. Basterebbero 
500 di queste casette che allo Stato verrebbero a costare poche 
decine di migliaia di lire ognuna per dare degnamente rico\ero 
al sinistrati di Roma per il prossimo inverno c per mandare i 

bambini a scuola. 


La d„ . era stesa supira sui btrari. j Poligrafico dello Stato si è svo la nel 
Indoor -a leggera .-amtcìa c non ave-(locali di via C marosa una srande | 

,a Malgrado le mutirizto'it — ri : assemblea in occasione del me;? dii 

i testa staccata dM busto e il braccio cestri» propaganda della stampa comuni-ta , 


rum ti e l'acpcggio Ira sinistrati e rcar-"® 
form-te cho si può ottenere tna .tapina salu- 
zio-.e a questo asgosticso problema. 

Durarlo io srcrie-si dei coxiti e ia slritz 
'■»1 carico cor s! se-o avuti s deplorare 
.ritiriti. _ 

I conMini alla riscossa 

C fi titolo della ccnsersaxione che 


Il miglior cronista 

de FUnitè 


PICCOLA CRONACA 


Dillo ori 2 onticoriiitao del ghno 6 et 

j hhr» p. V. sari in tatti Italia ripristinata 
1 ! era srlars. La et-.veinsite ora di risulta 


DOMENICA AL JOVINELLI 

Uno spettacolo in favore 
itetla stampa comunista 

fin grande spettacolo d'arte variai 


reci'0 — non era diffi tle accorgerà che Ha parlato il compagno Adriano.si terrà questa sera alle 20 nella 49 
.i traviava di um perso a assai avanzata Ossicin» sul tema «Amici dell’Un tà >bede del Partito Comunista a Koma.j 

negli anni e rrultcrnta di salute. -- - 

Le prime affrettate tnazgmt accertavano " — 

che la donna età rimasta vittirt-a. invo- -p -b - 1| ' -■ 1 

" Una banda nolacca 

,.jq callo scalo ribjrtino. La morte do ^><9- A. A A. , 

••eva risalire perciò press'a poco all* or*. •• 

ru ^41 catturata in un cimitero! 

dalla scomparsa delia mali erma veghatua.j j 

avevano iniziato ui buon mattino aftan- » pel-era. contrabbandiere dii Licito r.uo.-areerte tvl., ttt-za. ;! os ! 

nosc .ice.tue. E.a -om pos -,. ..i~ ~ -. - JTirCj ^ t - ar j-^ e «tuo eri gravemente fé- r.à.r.iere provvedeva ari av.er::*e la sta J 
.are luce tulle ragioni ^he a e.a . p. ,j s u - carabiniere d_rar.tc uno s^or. . z.or.e c• Caste! Car—o!:c. ere invia.a sul 

to la ao-.na * recar--» .n un luogo v«-i cicero di Aila o Laziale sulla posto due ca-aLi~eri. Intanto il Rov- 

fuori ma-o r. qae.l ora e fi cu-! sue ,. £ti ; - 0 '. {r . c - tt u-ari un rientra.* -.e! cl.-te-o a sor.egìiare le 

cinto ab. .g.lamento. , .... a i-ro to'.zcco. il caporal- Rudi'» Wìaitsla» ! m.j-.sz dei Larditi. Ed ecco reco r,v 

iJa molo tempo arp-ai ri sig io. a -osa ^ p u ,.. ò- balenio e due civili Frangere un nuovo autocarro con a Lo: io, 

òiaocalcna, vedova Co.a. na.a citar, an, 1 , Fra-re co D’A -.Lros'o e Luig'n due co'acclii'e un Italiano: co: ’.em-.-G'a 

“ - Pctri,U L "i' nC1 P.‘ J . Palm.e tutti ap-a-te-enfi ala medesima .«-nate giunge, a-o .rrre , .-e ca-u 

iP.eno po.-.e-so_ aeia sue orgartrzano-e b-fieri eh- in«'er-e al Re,!»: ra’za-o «uo-t 

j La Lgha Maria. c,.e la 1 spi.a.a t.» que _ _ ._ - ^ . r.ascmdirho. affrontava, r» i’ 


orgartz:aru.-r 


b- iieri eh- in*'er'e a! Rota: 


C3 za'o «uo- 


viusiicai rive Si pralregsao 1» 


'«aire, bini dato i?»:i"a , '> zi ri-a ri? 3 '£ssa-; 
•a*t’ di srr’-»re le **r» i!!i i-lezz-.’.'-r -' | e ì 
»c i'» d u f'*rr: r a a*■ ir»b' zrrri 1 * c-a ’ 

r--e*c y.i e fzi»re T <'l- ci'-Izs'r-e ce» iz-ari j 


L« Fjdfrar zzo éi Roso i*U‘0pfrt EUernili 
laliazii, Lz'.fe.#.-* R ?a r 1 il •t't—r , 
• *—e p s dal 1 ■* o-e In tiri »»*s t< <“*• j 

| carpi I 1 .V..C* •* per l'i- | 

cz:ii 9 è»I r*cro fi V D.f 'ILA per re zzi. , 

*_ . • . A S« _ I _». I 


M lady Hamillcn 


ilrtr» lj?is: L* rcee celli ’rx'ts:» e -Ire :..i - Fttsb: l’ ter .—? ò F.-iakfjU'.z 
— Ir*** C:rxa: Li rx:i dilli 52 vtrirz — S»’i Dxbjrls: C zza Zzblzssz Crcszi 


Tutto le esazfijsiazi iatorz» diH’oi<luit i> 
.*.0 erri je*:s allo Carrsrt de! La-rra Ttrerci ; 
I, a];* ore lì. ! 

1 1 Li es 3 si»:szi ialini itili e Sciai orlo 
/ piiicit C:s«ri e Keact. Ut:tato Lazo!:. ÌAGOR. 

1 ìnreraii: 1 . Mele, sreo convocate 0 - 5 : 19 corr. 

alle ere 17. 

1 jisrxai l»Te:itori: Xrrivai Mara, Uzze*: 
Bruto, lierc'-o. Valeri Frazzo Alfieri Reato!:. 


La Cronaca de » l’Unilà » ban- : 
disce una serie di concorsi a pre- : 
mi cui invita a partecipare tutti 
i suoi lettori. 

Concorso n. 1 

f 

L. 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A <f L’UNITA’ « per 
Il miglior servizio su una situa¬ 
zione tipicamente romana (un 
quartiere, un accampamento di 
sinistrati, un servizio pubblico 
poco efficiente, ecc.). 

Concorso n. 2 

L. 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A « L’UNITA* * per 
il miglior servizio su un mini¬ 
stero, su una grande o piccola 
azienda di impiegati, su una ban¬ 
ca, ere. 

Concorso n. 3 

L 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A « L’UNITA’ - per 
il miglior servizio su una fabbri¬ 
ca. Oltre ai tre lavori che verran¬ 
no giudicati vincitori assoluti, 
tutti i lavori giudicati degni ver¬ 
ranno pubblicati dietro compen¬ 
so, nella nostra cronaca. 

La Giuria è cosi composta: 
PrETRO TNG RAO. AMERIGO 
TE RENZI. BASILIO FR ANCHI¬ 
NA. .ALFREDO REICHLIN, 
MAURIZIO FERRARA. 

I lavori non dovranno supe¬ 
rare le tre cartelle dattiloscritte 
a doppio spazio e dovranno per-j 
venire in busta chiusa non oltre j 
la mezzanotte - del 30 settem-j 
bre c. m. al seguente indirizzo: j 
Cronaca de • l’Unità». Ufficio! 
Concorsi, via TV Novembre J43. 


della Maglizna (Idroscalo) 30; An¬ 
derlini ■ Matardo 500; LocitelU Anni- 
baie (Sez. Torpignattara) ha raccol¬ 
to lire 605.- fra 1 seguenti: Locateli 1 
lire 50, Franciosi 50. «Angelett! 50, 
Meloni 50. Pivotta 10 Sebastianelli 
Ere 20. Dei Greoo 15 Di Falco 20. 
D'Andrea 10, Torelli 10, 'Favelli 10 
Sojsfiani 10 Malfatti 10, Prjstacc! 23. 
Mercuri lo. Scarameila 10 Restair.o 
Lre 10 Coppitelli 10. Re 20, Piombe 
lire 10, Ércolni.i 10. Mahr.one 10 
Pescetto 10, Tarqu’.nl 10. Paoluccl 10, 
Me-lazzi lo Luttr.zzi 20 Capi 10, Pre¬ 
ti 10. Gamblnì 10 FavoRl 25. Fa\-efil 
R. 25, Salva 25: Tartzslia Giulio (se¬ 
zione Torpignattaia) ha raccolto lire 
1150, fra ì seguenti: Macchia 50. Ca- 
drecari 50. Tr;fordelll 50. Starandiifi 
lire 50, Amie 50 R> giteci 25 Peverl- 
nl 35 Fezza 40. Se.mone 00. Villa SO 
Moruce! 20. De San’ts 20. T:o'.a 10 
Gesparinl 10 Dei 10 Tomarico 30., 
'.Marcelllnl 50. Martinelli 10. Bruno SO 
Farina 20. Scarna 20. Baruffi 00 Sbra¬ 
merà ICO Caldoro 10. Caldoro L. 10. 
P.-ili 10. Tiecor.i 10 Puzzo 100 As¬ 
sunta 10. Spartaco 10, Cecconl R 20, 
Cecconi F. 10 Crcconi F. 10 Grlg- ICO 
D’Angeli 10; D'Orazi Guatavo (Sez. 
Caslllna) ha racco’to 'ire 25o9 fra I 
seguen’!: Fiocchetti 20 P ssol fi 50. 
Glacomeil' 50. De Cltufi 50 Bonafac- 
cia A. 25, Bounfacc a M 25. Carrnni 
Uro 10, Renz* 10 Severa 25 O-landi 10 
Pittsìis 20 Mattago 15, Alontana 25. 
Pire-àclo rii. Mitigare 111 25 Grazia 2) 
Bosfo 10. Corgiu’o 12, Taranfno 30, 
Str.ave IO P «toni 20. Rifini 10, Dei- 
La Fortuna 50 Co’asar.'i 10 Montefer- 
rl 10 Mrie 15 De Felice 10. S ; gi- 
s.Toado CO, Orxel 50, Adorni 50, D’A- 
!c!lo 10 Corra::! R. 10, Rinaldi 20. 
Caeta 20 Alaichò 10 Spagnolo 10, Ron¬ 
dacelo 20, But’-aroni 25, Barbati 10, j 
Camaizni 10, Mammola 5o Eoncoin- 
pagni 13 RiUolfi 20 Falzorù 20. Anto- 
r.el’J 20. Placo'itm; 15 Be-niechl 15 
Bur.Tti 20 Alai a 20 Benedetti 15 
Ba'.dueei 10 Cre-cc-mbene 20. Giaiml- 
ni 50, Marini 10. Mattioli 10. Pìcr- 
domenico 30 Tonti 10. Mùoro 10 Ober¬ 
dan 20 Festvccl 50, Papa SO. Antio- 
’J 20, Lorenz ini 10. Leortorl 25. Pic- 
ciiun» 25. Savi 30. Rossi 20. Tristan! 
bre 20, Masi 10. Schiavo 10 Cacciot- 
t! 10. Maton! 10, Minimi» 45 Cani¬ 
ni 10. F-tuari 10. Fanton' 10, Falcio¬ 
ni IO, Stante 13. Si lverlo 20 Passamon- 
ti 40 Mori 10, Ventura 15. Texani 
lire 10, Ranaccc:o 10, Sadova 10. 
Bianchi 10, De Luca 10 Trosciattl 20 
Capozucca 20. Cesarertl 20. Ferazza 
lire 20. Stefanelli 15, Ferraquig! 15. 
DI Fenio 30, Pompai 17, Festucci 10 
Torte’la 20 Angelucc! 10 Segnallni 30 
Tabella 10 Cambi iani 25 Di Domeni¬ 
co 30 Puccilll 30 Basso 25 Rapar! 10 
Ci accaglila! 20. Monti 20, Rossi 25. Pe- 
trucci 20. Molili 10, Ressi 10, Caspa- 
rotto 50, Di Giulio 10. Caft'arelli 10 
Santini 10 Mozze tr* IO Tri uzzi 10, 
Bucci 10. Belardinelli 20. Di Pascme¬ 
le 10, Reaso 20. Cardeschl 10. Cro- 
cetti SO Fortunato 20. Petroni 2fl; 
Curii Francesco sottoscrive lire 100; 
Mannetti Fernanda 25; Zinannl Gino 
(Sez. Trastevere) ha raccolto lire 
5349 tra 1 seguenti: Coradini 20. Luz- 
zl 20, Evangelista IO. Cirillo 20, Calie¬ 
ri 10. Ara 20, Cabine io Slot! IO Te¬ 
stini 20 Marconi 5 Puceinelli 10, Gam- i 
boni 10 De Blanch! 10, DolSdl 21, 
?.Tancini 10, Perduto 20 Sama 10, Vi¬ 
tale. 40, Cltto 10 Loreil 50 Bottariolo 
lire 15, Perla 10. Pompei 10. Strazz* 
lire 10, Davae 10 Perugini 13 Saba¬ 
tini 20 I?zo 10. Tagiatl 10 Piaci 30. 
De Angeli 20, Durzo 25, Fabbrizz! 10 
Cuomo 17, Scarpone E0, Mar'-anl 20 j 
Federici 40 Mazze: 15, Di Lorenzo 
30. Proietti 21 Maraldi CO. Raffi 20 
Sterza 30. Dalie 20 Detules 20 Coral- 
l'n! 20 Trlcinoglio 15 Conti 50, Mel¬ 
ati cri 50. Ubaldlni 50. Anzi ni SO. Bar- 
zott; SO. Marschionì 50. Di Marioan- 
tmio 40. F‘ott ; SO. Ba-zotti 30. Pile 
20. Licherl 20. Frezza 15 La Pernia 15 
rcschett! 20 Ubaldlni 20. De Bells 1 
20. D! V^enanzl 20, Diomede 5 Sera¬ 
fini 50, Tassara 50 Amici 50. Serena 
lire 50 TamaranI 20 Coiuzz! 50. Stre- 
gsuete 20, Bonatin» 20 Gabrielli 25 
ISiniba’.di 25. Bauir-t! 20 Crescimbml 
v-e 10 Cheli 23. Be; 25. Canta 50 
G'carell! 75, Alante*! 5. Pr.zzeni 5 
Puccinell! 5 Scapolo"-! 10 OrtoJa’ri 10 
Savino 10. Coricladio IO Dzt '«Ianni 
L. 20 Burat” 15. Muce!t»lii 30 Taco- 
ben IO, >Tocci 20 Gregori IO. Casa- 
fina 10 Torrin 1 10. Beretta 20 De’fi- 
r.o 20 Moccell' io Dessil'o io Di 
Giamb-“" v ta 50. Zirmnni 50. Vara- 
capi 25. A.lhp* 3 zzi 30 Tes»*o 50 Puglie¬ 
si 20. Coma’a 20. Pace 20 Cer.on! Z r 
La zzar 4 20. Ta trias co 20 Taroulni 2^ 
Roberti 21 Faraoni 10 Di Cola 10 
Bagli'-m: 20. Sabatini 70. Lorrb-rdir.’ 
lire 30, Ricci-m» 20. Avera 30 Rice 1 
Hre 20. TV Ar.reì's 10 Gr^rorm» 2C 
jLsr.zi 10. 'B»-ur.e'ti 10. Triabassi 3 Tar.- 
not*a 10. T>orre''' , 10 Tar.òni 7 Corta- 
•-* 70. Ve-an’’ r»" 1 Tolari io R-»r?» 20. 
Fi*?ce!o IO Bor'll' 50 Tulli 20 Piar- 
z- IO. 30. Cozzi 50. Dr 

Mgnzr» 30 R’nolfi 50 Comete» lo pe. 
«■chi 50 ATsr'nfi 50. Mnrett» 20 
lire 300 Seivl 50 Sesnlior.e SO. Man? 
Mre 5. Rutto 5 Pini SO. Giaccio 5 
<"7u»rra 15. D-eb’Ot* 20 Professore 200 
Fronv’or.' 50 Pobin* 5. D’ Carlo 2- 1 
Cec» 50 A-z-’fonl 7 Robe—r! 50. Alag¬ 
gi 50 Dell’Olio 50 T-do-olM 70 Cano- 
’endf ?o. Loi?frar.cerco ri) Col-fran- 
e-»e*x> D 20 CVnvmt* *o TeobeVi 70 
^pvnneeli-» 20. firi’rr» 50 Pe-rrd* 5-' 
C-p-a-.' IO Lo’-'to 10 Co»- 10 Orcs- 
1* 10 Caftan' 10. Chiari 70. D» C'zcc 
ti-o !<>_ T=c-"belii 50 Treoeioni 20 Sar.- 
"e-rr.r.no ino. T»marò 20 G»ad’c! 20 
Sulla 20 Cannone 20. Perozz» 50. .C ; - 
rror.ii 50 Tusoo 70 ATac-le 100 Gat- 
tcrrcr 4 a 2-a. C'derrcs' 20 S’monet" 
Tire 20, F'.ne"! ?o Thtl'fsni 20. Art*- 
m.* 30: Ce'lula comu*’i*t-a P'etralat-» 
<1 versarne*»ha racce**o Tre 14 cr 
f-a : seguenti: Pozrinn 1 30. Fio“iH 20 
Bard'-lli 50 Rosai: 10. P , '’->ttn 70 pia¬ 
ni 30 P* TlVzri 10 Kzrde'' 1 20 Car- 
rsM 32. Bruni 53. P-run’ AT 70. 7t r :- 
-■ F v» B-u r* R. so Calvari’ ?/) 
Brun» D 75 Brurfi A ’5 B-jd R. ir 




Del Giudice 20, Salvini 50, 1)1 Carlo 
lite 20, Blanch! 20. Morlgl SO. Baldo- 
ni EO FiatnirU 10 Freré 50 Piloni 50, 
Mucciareili 20, M&neuìo 20. Dj Cro¬ 
sta ICO. Di Camillo 20, Lamenti 100, 
Lanzll?!o L. 100, DI Massimo 20, 
C.’chella 25, Cappelli 35 Ballinl 25. 
Felina 20. Cecearelli 11, lannotti 50. 
Zandrl 20, Co!3Ìar.ni 20, Carloni 20 
Grumo 20. Forrerl 30 Alimenti 20, Di 
Alassimo G. 40. Ballini E. 2ò; 11 com¬ 
pagno Quaglierin! Sittcero in ocvas o- 
ne della venuta de» fratello dilla 
prigioni offre L. 600; La Federaz'o- 
ne comunista di P'stoia h? raccolto 
in occasione della 2. conferenza pro¬ 
vinciale 1 re 11 521 fra le seguenti se¬ 
zioni: Sez. Munsmnmano 1000, Sez. 
Catagrillo 500. Sez. Pontehtngo 500, 
Sez. Pieve a Nle\oie 200, e da diversi 
compagni presemi 9 3?9. 

’iotile I». 305 620 


Chi ha notìzie.., 


... de) Serg. Ma?g. 
Pilota MARCHESI 
Ambrogio in forza 
presso la IDI -;qu-- 
dra B. T. Aerono» to 
309 p. M, 33in. che 
dal 13 luglio 19-53 non 
ha n<ù dato st:e 
e. Telefonare 
Rocco 71.155, Roma. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Min. IO par. . Neretto tariQj doppia 
Questi avvisi si rlrevom» presso la 
roncessionarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. 8. . Telefono 
61-312 e 64-964 ore 8,30-lS: 

Via del Tritone n. 75, 16, 1S; tei. 
46-554 tang. via r. Crlspl), ore 8.20-15; 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna 11 25, 

tei. 6S3-5S1 (Largo Chigi) - < Agenzia 
Bonaveuta » Via Tornaceli! 117, tei. 
64-157 e 64-693 ore 8.30-13 e 13-n - 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarlno) B-13, 15,30-17 - Via Marra 
Mlnghettl 18. tei. 67-174. 

Il Lezioni, Collegi L, 10 

FIAGIOKIERI In an m-o parchi nitraiez11 d-r-tut 
trai. l>» fiorii, \ia C»to u r );»4. 

INSETTI 

DISTRUGG1AAIO RADICALMENTE 
GARANZIA 

INSECTA - -Via Tlcpolo 11 . Tel. 391.005 


ANT1NEVRALGICO 



M 


KTVHAlGlT - MAU DI TESTA 
E DI DENTI - INSONNIA 
MESTRUAZIONI DOLOROSE 


uipiia 

BERTELLI 


DIFFIDA 

Coi*, riferimento a quanto pubba¬ 
cato su vari quotidiani circa la fa!s— 
dcazicne di diplomi di onorificenze 
e di altri ordini, la Cancelleria dv - 
l’Or-dine MlLRare di san G.orgio m 
Carinzis tien- a stabilire che i_ s.- 
gnor Antonio Notarn’coia di Vito 
non è insignito deii’Ordine e ncr è 
mai stato incaricato da questa di al¬ 
cuna attività. 

Con l’occasione si diffida chiunque 
a dare credito a documenti e atte¬ 
stati dell’Ordme non emessi diga 
uffici di questa Cancelleria in Via 
Margutta, 54. 


INSETTI 

Distrcitoa* ttiizzle «0353!e* orereatiT' ^rs’:s 
CIANA Via Nazionale 243 Tel. 485-994 

PELLÌCCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 13 MESI 
5CTO, HUi, 10.099. 12.909. 15.009 oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 - Roma 


! Roma. 


CUOIO CUOIO CUOIO 

SOLO PER POCHI GIORNI - Uro 750,— II* Kg. 
(SPALLE - FIANCHI - FRASSAME) 

CUOIO DI GENOVA « SACCO » | i Hfl fi II II fi 
CUOIO DI BRESCIA t COOPERATI VA» *■» iwb^SÌI II 1151* 

ROM/. VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 


OGGI « GRANDE PRIMA » AL 


Ecco I finanziatori! SUPERCIHEMA e ODESCALGHI 


atto f*r 


'■•desiare ! <•«- 


difiiinti è per tezs.-f: 20 al!» 

ikiiiiii -:e 3 alia Canira C::f. cd In:.-;, stana 
Esqw'.llss 1 . ;v la te!ai:cs 5 »-i Cubitz c., 

B Larcrs e Io ri-hlssi: it'.triz.'.: Tzt:i ;!i azù ] 
I »;t subbiai étztzitz f. sta del trino eia c*' 


» rc'j.»c.»»a i» -— -- » au=Lar»u: » i. r, — • r ■ ntlli Fiil*a- I 1 irci» t-a-az'f B c-- — _n_~ 

N Tiro. » vati tratto ts arresto ter, dai «- -.fi.-;» rzst-a. . - Uff: ere 21 : .Zio Ta- Q.nZ Tamci.: Gii «Li «la s*a nu - 0l! , s1 ‘ a n‘ 

rabiateri di l-laria». --a » — BASILICI Di KISSEMIO: Cescar» g,q t Titterii* Tato esa'riis — D:*ia Vj.! una , iC “'- *-0»bSca-I film aella 

,_...»_._. _ __ I-, a ... I tu Fa v r.tr.s — ELISEO: r TZt -i\ <»-* 21: _ ra«. i v-., «- _ rproouztone mondiale ia ante-prima 


(Porte*» tate frisar.® Cirtu. è r.z«<-t:s a r.a-- 
^statare la liberti Eajtzioj, salato e 
izaafwila pst ezircwpediie M-stererte. é-ve 
»-*. fiato ricamato. 

Il «addìia il u a;n1t hi futiuu la ca 
tersi 4» P- S. éi ria S-ssto. Il pal-.notts 
tale Nicola Crodm, »i è firato ta colao ir 
coicEetts alla tetta per éuj.acer. anor>al. 

0^1 allo ara 20, aolla trft itila 
arricci « E>ae:liaa - (ria Biada 35) avrà 
Us?» ma cisIkom iti tana: 

L’unità d'azione 

fri ftocialitti e comunisti 

Crateri: 

to. LELIO BISSO par il r.S.i.D.P. 
to. E90ABDO D OSOnUO par U P.C.l. 

Titti pernio ialortulrt. 

Tatti paaaaaa yrelaro la parola. 


-.*-zt 20 ccrr. Cu*sp. D; Filippo 


rnjwte Trrh — «lima: Il ter*'*t e: rrar-jne: C 
tsi».m G.alis (turi. 1! ca*a..e.e ( : V*''FILM, 
rarier* — Inptr.alt: Laip Hant!::-; — la-. p 


fitagio- 

IANDE 


Convncazioni di Parlilo 

f.rOTiD!’ !9 

*atti I czzjajrj larsrazti pszrttiarl. era 
:S.Ì'j <3 Fetenzie:*. 

! ecnsajai nzniri da! temuto bedani». 


VARIETÀ’ Tartare — inptnnt: lic: nam.i.a - u.-, p. r r-na-uti-snm» ve-i tirrcn » -tnìri tal «muto tuiioii. 

VARIETÀ isz* ; Marini i:!e;ri - tia: Il or!» -li ^^ wWla «inimazi ifitr.» a i Cssitati di eti- 

UliHEll -ar.eU «!:■' i:.’tra. » La *a — Italia: ricordo a Pari;: — Mits:sc: ^ARABIA^ NIGHTS ceu Un.- .jij | t ti, anni: chiniti»: ere 18.39 ia re¬ 
ri a-.» r.:!'.i::;ta — UEXi COSMO: ere 20 45: -^teata 4 la sa caia t voc. — Htaiai: versai (LE MILLE E UNA NOTTE) ifrat.-r*. 

B Ma;r:o a G. B-:c.:*l!a ri « 'V, jin-.o Carcrana d'emi — M: demi tri no: sai» 4- Un I a meraviglia del Technicolor con " TLNElùf 50 

* Napch ta.u » — 6S1K CUTE' CCK- .i.-aui per te:*: »aia B: T-tto est :-':o — una stupenda rivelazione dello I essjajzi C:.ia:« V.. Stthe.rit!. Vaia- 

CEBTC 0. BE11BD3 ICal'f.a Dl-zzaR di!.* Vintila^: l:o aceoeso alla certe del Cra: 'chermo: MARIA 5IONTEZ con »''^a. teil* Cose. TrtUt’.sa: cr» 17 ri Fe¬ 
ri 5 aìri 24: Or.-bMtri fi'U io» il ratta tri — Ktir,. Io t’ho '.tttttnr- a Natth e JOX HALL e S\BG’ temete (US. Gtoati!*''. 

LeKt «aro - CCUE OPPIO: ere 21 io pi: _ oierealcii: Usa: ta - Ohsp-.t: U r A Tetti i «sparatiti di Seda:*: 

'area e daorit; — J9YIVE1U: taneu: cririM* arreztera " — Òtta-riu»: L: c erto! L Impianto dì proiezione nuovo. 0 „ lg _ 


I Lai li «aro 


»anea « daorn; - J9VU(ELU: tarteù: nmtera — Ottatiu»: L: ftrza]. L’impianto di proiezione nuovo. L„ lg Federavate- T, 

*-«» s-ierso- «Per tetta taa tifa» — -ella aita — Cria»: Maestri di halri * La {installato Éecondo i più moderni q tesitats iztercbldar* degli ditali: cr# M 
MTSrOKI: rar.età: «airi 5 rbrr=a: . IwirUite ;n -j, eesbattezta — Palma: I lazclen db | criteri; il gruppo elettrogeno; ili'; 3 ? trita =ma dei M::ut«.-j dei’.* F.zizze G 


f lit di hello • — PRINCIPI: - Ca-.Uchiaro Beccala — Palutrta»; Tc:to eis.tr. zi 
9 . 3 • - BEILE: »ir eu: t:’.l» *:ieraa: a«* ;r o — ria:»*ario: 


— Pa- nuovo tipo di schermo sonoro ajne-I’T.a IX Settesbr*’. 


MCI iiitl'.ri ». 


CINEMA Q^dri! ^ a{ JP» ^Portanti IUMU 

Sci:,* 0-> - Alfare-.i. iiarao :9 21.S3: « Arabia: :!r!^r • r::a:;jra::^:» 1 c, ^.? n l a . a . t, . u *°< 38 e d America. g, aperta .vir.cdi la mamma dei 

L irferto csl s’.ocs* e carte:, «uriti - le- uj.ose 1945-47» — Qsrìzalt: Sette è a^sz- j Si e iniziata la vendita e preno- cjnvpzgno Dorr.*.*.:co MarbnaLl. I fu¬ 
se «rie: SaUdca av-ju • Bijhori. rircstro ura - lojaat X#a t^iisre. do:. • Un: I far- tazioni di posti presso 11 botteghino, nerali avranno luogo stamane par¬ 
di boia — i at i tei beri: Spinta aUapra — tali dal stra — Hallo: Il barbieri di Siti-'del cinema (teL 6001?). I tendo alle a da via Vittoria n. 15. 


doli: Spirita al!*;» — Plantari#: Tererta- rleano offriranno agli spettatori 

:i ’* •? * :5 - x ? e: y t z; :T% J E5 . t - - N- 0 "» una proiezione di primissimo ordi- 

— Pihtaana HarfLtnla. ..# r uc-i.a :1 n:c __ _al nii, Irmnrttn’i 


Lutto 


Se»:,* 0-» ».5ì.-e - 

L irferto csl s;cc»‘ e carri 


ELENCO n. 9 I 

5otnma precedente L. 276 155. i 

Consolar.. Michel: \TI cellula de'.-j 
-a Sccior.e Trionfale ha raccolto lire ’ 
, iOOó fra i semi enti: Gonnella 200 
I Bra-cc.ni It>j. Mazzeo 20. P acer.un: 
.Lre 50. Te:..pc£t-hi 4*9. Pctrc.l. :>vt 
E erti.-.: ico, Sar.tc ni I CO Czzie-iani 25 
Angelico SO. Zara 25^Zzra G. 20, 
Cardinali 50. Consegni 20, Pie:.-- IC^ 
Danesi Dante r.a inviato Ire 100; le 
ccm-nagr.fi deZa S«z one Manin. 230 
la Cfi.luia deZa N* U. e rccerici ha 
inviato quali I. versamene lire 2930 j 
cosi ripartite. D; V.rg ..o 20. Tor- 
i menti 2C, Smaccato N' U. 1-Xrj Msr- 
c:ru 50, Bast-on 5-j. Pro. et t 50 

Bcmbcrcier! 59, Eleuter» 50. Alter 
Lre 30 Catar.ra ICO Palur: 50 Ctac- 
cicrd 30. D: L*o :* R-zz-3! SO Pa- 

ctr.za 3u, Pi*r.an: 20. Carcnte.h 30 
Cenci 30 Bastton. E 50. D; Matteo 20.1 
Capuccetu 20, Tose.ni IO, Roto 70. 
Coretti 20. Tore-a 20 Cocc.aletta 
SiraiL 20, De Luca 20. Nove’.!: 2u | 

Bosco 30, Gavernano 2? .'latteo 30 j 

Fortunat< 30 Ceci 30 Germino 5«.* 
Pstillo D. 20, Pistillo K. 20, Vera 50. 
Esche: 20, Vieni 5»3. Tarnp.eri 30 1 
Tar.g-ucc; 10 Anello 10 Di Meo 10 
Moseli-a 10 Tozz. 10 Bnst-o.ni P F-j. 

G.agucr.o 30 Ma'.iozci 30 Card 55 j 
Prcia 50 Salva :on 30 F.nccciv 5) i 
Ch in ri'.; 10 Patrizi 59 Montava r», 

Frar.confi 20 Anello G 10 P rz, 3' ! 
Gric.r.ti 20 D’Otta\o 20 P’Chetti 20; 

Aw:i:« 10. Coianratt* 2.7 Mtv:r*a » 
re 50, lare..-to 50 Terr 50. operai 1 
Impresi Morva».ar. e Moit-.rc.» ~.a 
473; Facci G.r.o d*ua Serene L^fio-1 
vzsi- Nor.fir»tana 630. un pe.nzuona'.o 


: Ei7*us : v : '«sl 

_ENIC _ 
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POLDANO LUPI CARLA DEL POGGIO 

ANCA DOMINIO UM 5 EDTO CACAlPANTe-ALDO SILVANI 

Cf 6IN0 CEBV! ItS'ASa JANET W0LF 

Precede: GIORNALE LUCE N. 20 


Il S1BI9 DI MODO 

VIA NOMENTANA N 31 33 

( V.c.r.r, Porta P-« > 


IMPERMEABILI 
e SOPRABITI 

ce.* Uoir.o. S.gnorfi. Rasizz: 
Vestiti nronìi e su misura 


RICCA SCELTA Di STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO D7 PRIMA CATLGORT4 

I nostri prerzi sono i più vantaggiosi di Roma 
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He vUsnto la tela tafanala a la 
tnU adolescenza nell’ombra di uio 
padre e dei «noi amici. L’« età delia 
ragione » non era per me ancora 
giunta, quando il facciamo vinse: 
ancor prima, perciò, di capir bene 
* quello ebe attorno a me si diceva, 
ho passato lunghe ore in »i!en/io, 
ascoltando, con quella perfetta at. 
tenzioue infantile che i « grandi > 
quasi sempre non notano, i loro 
discorsi. Ascoltavo! sconfitte e mi¬ 
nacce, viltà e tradimenti, il torchio 
fascista che sempre più stringeva 
la cultura italiana. Per anni ed anni 
non una notizia che desse confor¬ 
to, che annunciasse la riconquista 
di qualche libertà, di qualche posi¬ 
trone perduta. Era invece, un gior¬ 
no, In soppressione di una rivista 
ancor libera e dignitosa- un altra, 
la persecuzione, la denuncia vile, 
la minaci ia lontro nn nomo di cul¬ 
tura che non aveva voluto vendersi. 

U poi ancora il giuramento fascista 
per gli insegnanti universitari flj 
ecciti fra la propria purezza e il 
pane dei figli che logorò più d’uno, 
in veci hiandolo prima del tempo); 
la vigilanza spionistica alle lezioni; 
le opere frutto di uno vita di «tudio 
0 di lavoro messe al bando; IVoln- 
mento e la povertà. 

Ma non il dubbio, non la iapito. 
lezione. fi regezzo clic li ascoltava, 
anche se per anni non comprese 
molte cose, seppe subito — lo in¬ 
tuiva quasi dagli «guardi, dal tono 
della voi e — che venir meno alla 
propria dignità per iuteres-e n per 
paura era una di quelle cose alle 
quali non si pensa neanche: qual¬ 
cosa come rubare o incidere. Capì 
anche subito che suo padre e gli 
smi'-i di luì erano più felici dei loro 
persecutori e dei » chierici tradito¬ 
ri j che da loro si erano staccati 
per passare al nemico. (I.a ricchez¬ 
za e il potere di questi ultimi erano 
onzi, al fondo, rimorso e tormento). 
Capi anche subito che la grande 
forza degii uomini che gli erano Ti¬ 
cini era nel loro lavoro di studiosi, 
nella loro devozione alla verità che 
è nella cultura. Essi potevano non 
eperare nulla, non vedere nel pro¬ 
fondo la classe operaia, il popolo 
lavoratore come ticura forza libe. 
rat;ice; potevano non capire quanto 
effimera fosse — in definitiva — 
la dittatnr/i fascista; e tuttavia 
non « rinchiudersi avviliti e inerti, 
dopo la sconfitta, nello loro case », 
come dico l’antico poeta; perchè, 
come qnest’ultnno, sapevano * qua¬ 
le è la dignità dell’uomo ». 

Ero, potili giorni fa, in viaggio: 
ho voluto fermarmi in un paese di 
campagna lungo la via per salutare 
ano degli amici Hi nuo padre. Non 
l’avevo mai del tutto perduto di 
vista; l’avevo visto riprendere la 
lotta politica vera e prupria prima 
del 23 luglio; l’avevo saputo uno 
degli animatori del Partito d’ \zione 
« buon combattente della libertà 
sotto i tedeschi; poi l'aVevo ancora 
«eguito a Roma mentre, in posizio¬ 
no responsabile, si affaticava gene¬ 
rosamente nella lotta per la demo¬ 
crazia © la Repubblica. L’ho ritro¬ 
vato giovanile come sempre, e col 
me tempro pronto ad aprire con 
sincerità e semplicità il suo annuo. 

« Ormai mi trovo di nuovo, più o 
meno, corno quando c’era il fasci¬ 
amo ». Scherzava un poco, ma sol¬ 
tanto nn poco. « Nell’ambiente in 
cui vivo, clic è ambiente di borghe¬ 
sia cittadina e di alta cultura, a 
contarci, noi nntifa*ciati, si vede 
che siamo quelli di allora, e ba«ta 
* Scrivere, chiarificare le idee a 
questi gente? L’ho fatto e cerco di 
farlo; ma i giornali e le rivinte mi 
vcugnno a mancare ad una ari una. 
Oarlla che sai (e fece nn nome) 
per vivere avrebbe dovuto accettare 
un finanziamento non disinteressa¬ 
to. Preferimmo farla morire. Rei 
ammali indipendenti il ”CorricY<r~[- 
d"iIa Sera” ron Borsa e. prima, il 
"Giornale del Mattino" ini davano 
bacii* caranne. Ma ora i Crespi e 
i Pcr,one hanno ripreso pieni po¬ 
teri ». to 

Ln compagno che è con tnc gli 
ch’cd* il «no attuale orientamento \ 
pollino. Risponde che non crede 
psu pui‘ih' , c uno «viluppo nr del 
Partito d Azione ne del Movimento 
Parn-La Maifa ci pai*a di una prò. 

I r'.vile adesione al P.R.I.. ma. duei 


moro ohe hsptdlieon* a tasta par¬ 
te della pleeola • media borghesia 
di andare avanti ralla via democra¬ 
tica! intendo parlare del nazioni- 
liimo e dall’antieomuniimo. Proprio 
per qneito non «ari mai liberale, 
por essendo crociano in filosofia, nò 
< social - democratico » pur essendo 
un elemento democratico e sociali¬ 
sta in politica. E non sembri, qtie- 
st’ultimo, nn gioco di parole 

Esistono centinaia di intellettuali 
italiani, vecchi e giovani, che, pro¬ 
prio perchè si sentono democratici 
e socialisti, sono e saranno sempre 
avversari di chi si adopera a divi¬ 
dere la classe operaia: perchè san¬ 
no che la classe operaia unita e la 
pietra angolare delia democrazia e 
del socialismo. 

* Perchè allora, non essere deci¬ 
samente un militante dell'wi’ta dei 
lavoratori, socialista o comunista 
poco importa? * chiedevo al rom. 
pagno un po’ pignolo, dopo che ci 
eravamo congedati dall’amico. (E 
parlavamo, si capisce, non del dr.vn. 
ma —- è la parola — dì uno: ma 
del problema politico di tanti). Mi 
rispose: j Mancanza di coracgio. 

Non hanno tutte Ir saranzie. dicono 
loro, e aspettano ». 

Sono stato zitto; ci ho pensato 
su, quel giorno, e. -pes,n nei suc¬ 
cessivi. E credo che la risposta giu¬ 
sta ria un’altra. Gli uomini tu zìi iri 
della borghesia libeialr delti cui* 
tura liberale, hanno avuto ed han¬ 
no una loro verità, valida sia pure 
entro c*iti limiti: è ia loro <iti:ura. 
è il patrimonio di idee di cui si 


sostano are di. Etti sbagliano quan¬ 
do possano «ho lo porto siano per 
loro chiuso, o quando pensano di 
essere dagli isolati 0 dei sopravvis¬ 
suti. (Parlo di nn atteggiamento e 
non di un’età: ho in mente anche 
dei ventenni). 

Il mondo si evolve, ma la verità 
del mondo che tramonta sono rac¬ 
colte dal nuovo mondo, anche sa in 
apparenza spiritualmente lontano. 
Grave errore non divenire un mili¬ 
tante dell’nnità operaia e socialista 
per salvaguardare eerti valori cui. 
turali e spirituali; quando * invece 
proprio la classe operaia eh* di¬ 
fende e promuove qnei valori, quan¬ 
do è proprio il socialismo ine lì 
invoca. (Kant, Fichte, Hegel erano 
dei filosofi idealisti eppure il ma¬ 
terialista Engel» disse che « il pro¬ 
letariato era l’erede della filosofia 
classica tedesca ». E disse ima ve¬ 
rità difficile, profonda). 

Non senza lotte e dolori, ed er¬ 
rori anche, certamente: come <-m. 
p*e nella realtà viva. Ma il processo 
di assimilazione c’è. l’allargameuto 
dell» visuali della classe opima 
una realtà, come anche la sua ra¬ 
pacità di accogliere s sviluppare la 
verità e le conquiste della culture 
liberale. Già oggi, non noto dilla 
larghezza spirituale, dell’ampiezza 
culturale degli uomini di cui oarlo 
è stato raccolto ed è divenuto «o-n 
viva. Se ieri si sentivano, e in parte 
erano lontanissimi, oggi «ano «ol 
tanto (ontani: un tale proi e--o il. 
avvicinamento continuerà. 

LL'CIO LOMBARDO BATIK V. 
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La dovane MAURERN OTTAIIA. eira fi à al è guadagnata a IIollj wood 
<1 titolo della « più graziosa fra le attrici dai capelli rossi » 


« Cì senfiamo riconoscenti verso II nostro Immaiie dovere 
di preparare, ognuno quanto e come può, il tempo in cui 
l'umanità tutta intera sarà degna di vivere sopra la terra » 


Vi parla una eotepagea L'uà, che ha 
già a luogo vissuto, che è quasi al ter* 
mine del cammino della ina vita. E che 
pur*, stendo di fronte a voi, ti sente 
stranamente giovane, miracolosamente rin¬ 
novata Perché, «mesto titolo di compa- 
/ina, lei lo ha da poto tempo, da men 
die nn anno, a da allora è come se 
fo*** penetrata in un’altra zona di mon¬ 
do, come se a»©s«e acquistata un'altra 
fnmicrlia. grande, 'nnpre più grande, di 
mi incontra ogni giorno nuovi compo¬ 
nenti, lutti rari, che le rivolgono nn 
•ormo co«i aperto, rosi fracco. Ven- 
(Coao da diversi strati della società, 
operai e intellettuali, piccoli impiega¬ 
ti borghesi, artisti bol.émitn, e donne e 
'•garze e <4; "«m»—o henbini 

c perfino sunne, piò anziane accora di 
ine cLr vi parlo. Ebbene, per questo 
fatto che abbiamo tutti aderito alla me¬ 
desima idea, alla ste-,sa frdr, t che ti 
‘i de *110110 del tu come se ci si fo«-e 
conn«rintt da sempre, noi formiamo, mal 
grsilo tutte le diversità, qualcosa di con- 
[mito, di Mraordinarinr--nte oinogereo, 
con (ero.gita dicevo, ma anche più che 
ima f«’ii”!ia, perché non è limitata a 
una cerchiR prefìssa e tende per propria 
iiittu-a ad e-te-d*rsi all'infinito 
Non so, ma credo thè noi ti tti pro¬ 
viamo qucita sensazione, la quale ci fa 
Tome «iille labbra qcel rorri«o di con¬ 
tentezza quando ci si salata, anche « 
inriiv ul’ialrrent* abbiamo le nostre pe¬ 
ne. 1- no>,re tristezze f.’ Tumanità in 


VIAGGIO SIBILILA IRIBIRUIBIBILKCA ILE5TTTTOPsJIB 


T eodoro 
coltiva un terr 



#»•/» 
Jf c 


Ho ricevuto 9 come tutti i contadini lituani 9 30 jugeri di terreno 9 tiri casolare 9 
vacche , 6 pecore e una ventina di maiali - Lavora dalValba al tramonto , ma ora 
gode finalmente la sicurezza e l’indipendenza 9 sogno dei contadini di lutto il mondo 


Questo secondo artìcolo del noto ,mo parecchi giorni nella Lettonia 


g.ornatista inglese GORDON SUA?. 
VER e stato anch’esso scritto du- 
latite li recente viaggio delia Mis¬ 
sione laburista nell'U.R.S.S 

Theodor Zeilis, uno sDaruto uo¬ 
mo non ancora cinquantenne, iter¬ 
ile al piccolo cancello della sua 
fattoria per salutarmi. Vive a ver.zi 
miglia fuori di Riga nella Lettonia 
sovietica, me potrebbe vivere an¬ 
che nelle altre repubbliche bal i- 
c ne di Lituania ed Estonia, ut Po¬ 
lonia, in Jugoslavia, nella zona rus¬ 
sa della Genuaira ed in cifri pcc- 


sovie'ica. Andammo in auto attra¬ 
verso la camvagna, sceghenao dei 
casolari a caso, peji parlale con la 
gente. 

Era le stessa storia dappertutto 
Questi contadini lettoni stanno la¬ 
vorando come mai prime. Vengono 


andare dove volevo e parlare non 
solo con i contadini, ma anche con 
gli operai nelle fabbriche, nonché 
con funzionari governativi, sclen- 
zta i, insegnarti ed altri professio- 
rJsti. 

La ova meditata conclusione ó 
ri te la Lettonia, sebbene duramen- 


forniti di senien'i dal Governo; la ite colpita rìu'la guerra, va npreu- 
i oro terra è arata con trattori datidendoS vio’to olà rapidamente di 


,p. p,-ertilo da speciali stazioni go 


vernativc. Essi sono coniplclumen e 
lioeri — devo aver vagato uria par¬ 
te sorprcrdzntei.,enie esigua cct lo- 

si dell'Europa si d-oncntale. Egli e irò raccolti come tasse — it vende- j nata 

deEa 



tlrtnsì paese dell’Europa ocridcn- 
tcle nelle sue condizioni, e che il 
Gol erro sov,etico, vonosian'e la 
aiJvsa cav'pagna vniuovie^icu lan- 
ditlPeslcrno. ha ' l’appoggio 
stragrande mugg.oranz'i del 
popolo. 

La rapidità di questa ripresa n 
può sricqarr molto semplicemente. 
Il Governo centrale sovie ico sia 
aiutando s” scala enonne 
baltici. Sei prossimi cinque anni, 
’a Lettonia riccrerà carbone pe- 

i 1 :n ’ • O. j-ircT-n «» ip.j-jcf rjnlt 

in costello aumento Duran e tutto 
(luci periruìo. le sve ecportaziout 
egli altri stati savie* c; sa-anno tra- 
i ^ zuraii'i 

Un paese indipendente 


serverà tutta la pioprìa produzione 
finche non siano soddisfatte le esi¬ 
genze della sua popolazione. 

Programmi per il futuro 


li Lettorda certcmen'e vi è sta¬ 
to uno sviluvpo molto maggiore 


Per la fine del 1950 l’maustna 
lettone dovrebbe essere circa tl 
doppio di quella del U>40. Riga ed 
altri por : saranno riparati td am¬ 
pliati. Sara sfato ultimato un vasto 
programma di costruzioni, compren¬ 
dente case, scuole ed ospedali Sa¬ 
ranno siale costruì e navi, e questo 
vaesc. un tempo qunst iute rame ale 
agricolo, diverrà un imo&tante fat¬ 
tore nella vita industriale ol reche 
agricola di questa parte d’Europa 
Ho ispcz.ouato una stazio te agri-' 
gola — diretta da un esperto ruzzo j 
e data t n presti o al Gol ceno le;-! 
t pcc.uj t one — dovp diversi tzieaz.uti Mi¬ 
no occupati a produrre zcme.it: ehej 
diano :I miglior rendimento del ter- j 
reno locale. li direttore ira disse i 
che la produzione media per opit’j 
i ugeio c già superiore a quella del -| 
fa Lettonia pre-sovte ica j 

Vasti protveduner.ti vengono pr»-j 
st per sjvtitu'rc il bestiame tts^or-j 
lato dai tedeschi, ma sera Lotlzntoi 
r.el 1951 che Vagricol ura lchoi .3 ne'i 
suo complesso ritornerà al livello t 


della Germania, un » Consiglio cen 
trale dei profughi barici - fra i 
cui membri vi sono dei quisling 
che prestarono servizio nelle SS 
nazista 

Trovai aperte a Riga chiese lu¬ 
terane, cattoliche, e greco-ortodos¬ 
se. ! portavoce delle chiese non 
negano che alcuni dei loro membri 
ubciano collaborato con i '.adeschi 
Essi ns..er\£coiio (ed i fcd oU . nelle 
chiese stavano appunto a dimostra¬ 
re In venta dell’asserzione) che il 
Governo lettone no” ostacola m al¬ 
cun modo In liberta rei giosa 
GORDON SHAIFCK 
‘Coovngiit Atlas Desoatchcs Ltd.) 
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noi che ci afferma In una maniera che 
prima non a’era mai verificata dinnan¬ 
zi alla nostra coscienza. Tra il fale¬ 
gname e lo scienziato, fra il bracciante 
e il poeta, te zi presentano col comune 
denominatore di compagno, il stabilisce 
istantaneamente un* parità assoluta Pa¬ 
rità ihe direi di so-dnnza spirituale, ss 
questa parola non rischiaste df creare 
confusione. Questi nomini, queste don¬ 
ne (la casalinga e Lettrice, l'insegnante 
e la modista e la contadina, compagne). 
si attestano ugnali per l'identità di quel 
che significa Lapparter.enra *Uf» ei*-s- 
so partito: nn partito, il nostro, non 
soltanto politico come tutù gli «Uri, ina 
che ò qualcoi-a di molto più vasto, che 
include in sé l'aspirazione a migliorare, 
a trasformare, a rendere felice l’intero 
mondo... Non à forse questa aspirazione 
quella che silenziosamente si specchia 
nello sguardo del compagno o della com¬ 
pagna qnando ci stringiamo la mano? 
Identica «otto tutte le latitudini, tra le 
nevi o le sabbie o le verdi colline. 

Di là arche dalla religione professa¬ 
ta, cattolica o protestante o ebraica o 
buddista, per tutto il mondo i romani¬ 
sti portano n*l proprio cuore q irata 
speranza umana di totale redenzione. Re¬ 
denzione ia terra- non soltanto dalla 
schiavitù economica della maggioranza del 
popolo, ma da orni forma di abiezio¬ 
ne e di male, da ogni miseria morale, 
da ogni viltà, da ugni egoismo 

Redenzione dall'odio, per tutta la ter¬ 
ra Non sono soltanto parol», « ciascu¬ 
no di noi, compagni, compagne, lo sa 
F per qnesfo gli traluee il viso ad ogni 
rostro incontro Magari per nn attimo, 
ciascuno di noi sento pubare ia petto 
allora la grande eertf-z-za eh» ♦ li den¬ 
tro, profonda. Cosi pura, cosi staccata 
da ogni nostra personale contingensa, 
eo;i librata, la grande eerterra, al di 
«opra d-1 nostro presenta. 

Ho nominato un momento fa Legniamo. 
Ecco, non c’à ombra di egoinno fu 
questo eh© sentiamo, e che crediamo e 
che ci sorregge: vi splende anzi un di¬ 
sinteresse assolute, tanto pi* tni-pren 
dente e commovente ir, qcento siamo por 
tutti doloranti per uno o nn altro mo¬ 
tivo, tutti premuti da anfferenze che non 
ci illudiamo possano tanto presto fini 
re. Ma queste non ci importano in quel¬ 
l’istante, son come abolite, «piasi vera¬ 
mente ce ne fos*>mo liberati, a tal pun¬ 
to è vivo m noi l’avvenire quando guar¬ 
diamo negli occhi il compagno o la com¬ 
pagna di fede F. non iriporta se su¬ 
bito dopo ci «i imbatte in gente che 
porta invece sul viso segni di bh«sez- 
za o di mahrg'tà o di cinica irdiffe 
renza, in gente che ìcuora questa no¬ 
stra, «olonta di fa-e del mondo un asi¬ 
lo di pio » pe- tutti, gente ebe ci deri¬ 
de o ci cornmiseru o ci vitupera o più 
• pe*«o n tenie, non importa' Abbiamo 
avuto la millesima riprova,, un jvjtjnio 
prima, che non «mmo «oli, sappiemo di 
e l ser» molti, molti, spirti ovunque, «ap 
pir-ino c'ir pia in alcun punti del pio 
bo «i sta realizzando U giustizia e la 
bontà, si «t» rendendo i) lavo-o non 
piu un castigo ma una co»a nobile co 
me t.n opera d arie, e ci --ntiamo fier, 
e in«remp riror.o'ienit verso la sorte che 
ri L» pionieri in patria, verro il no¬ 
stro immane dolere, di preparare, ognu¬ 
no qnan'o e come può, il tempo in cui 
l'umanità tutta intera sarà finalmente 
degna «li vivere «opra la terra 


DELLA TERZA PAGINA 

per il Mese della 
Stampa Comunista 

Ricordiamo ai nostri lettori che i con» 
corsi indetti della nostra TERZA PA¬ 
GINA per il MESE DELLA STAMPA 
COMUNISTA »oao 1 seguenti: 

1) Ptr una cronaca di un fatto reai- 
menta vissuto daWautora. 

2) Par un articolo di critica ieatrala 
o cinematografie*. 

3) Par un tardilo di varietà (repor¬ 
tage», viaggi, biografie romanzate, eco.). 

4) Per un disegno. 

51 Per una fotografia o teroirlo foto¬ 
grafico. 

Per i suddetti concorsi i premi vanno 
da lire CINQUEMILA a lire SEIMILA, 
più ('abbonamento gratuito per un anno 
aWUniià e a Rinascita. Per tutti i con¬ 
corsi il tema è libero 

La Terza Pagina ha inoltre bandito 

un REFERENDUM CINEMATOGRAFICO 

per il quele bisogna rispondere ni se¬ 
guenti tre quesiti: J, Preferisci iì fi’rn 
italiano o quello americano ? - 2 Quale 
aliare o quale attrice italiani preterisci? 
- S. Quale film ilaltano ti a piaciuto 
dt più? 

Scrivere le risposte n»Il‘apposito tal¬ 
loncino e inviare all'L'nifà, CONCORSI 
TER7A PAGINA. 

Fra coloro che avranno inviato la 
risposta che risulteià vmocnte sarà sor¬ 
teggiato, per ciascun quesito, un prenvo 
di ‘lire QUArmOMIlA oltre l'abbona¬ 
mento gratuito alLUmfà e a Rinascita. 

la GIURIA, orma per tutti i concorsi, 
* cosi composta: Giacomo Debenedetti, 
Sibilla Aleramo, fischino Vtrconti, Mario 
Mafai , Mano Mnntagnana, Pietro Ingrao, 
Amerigo Terenif, Basilio Franchi -ia. 


REFERENDUM 

CINEMATOGRAFICO 

t. Preferisco tl film (1) . . • 

2 Prefens'o Lettor© - Latine© (3) 


5. Il miglior film italiano I 


(1) Scrioera e e quello Pallaio e> quello 
americano. 

(3) Scriverà il neon* di tra attere o 
di un’attrice tfaliant 


ItOUE, COGVOÌit E INDIRIZZO 
DEL UlTTEh’TF.1 


Pie mio lelleiciiio 
“Qenooa., 

li Pre.-.io Lelùrifio • Gerovs » il II’* 
100 COO. bi'd to tear è rate «ili CcaiU o 
per Lus’steeii ajn ex irt»rai'i in Gerz.i-.ia 

e 5*’*o il pal-ot.is © «it 1 . Associsi oas bigj.e 
dei Giornalisti, •e--4 avvct,-atd la te-.a «lei 

Vi o’.tf.brc alla miphcre opere nsrrat.vi ài 
aatore Italia-, o edita tra il fd d 

15-2-1946. 'i sarà pare cu premo p"ij'© pe- 
ua’rpera sci travajln àrl periodo '43 45 di 
autore partijiaia, reduce el ci’n' 

Le opere r^zeo-r'-ti al previ© jn cj-rrn 
d, »»!te tip • eia’ i»i oven© [-•n'-'ir» «I 

Ceniti*o c Pre-rn tu Frs- va 

Patta 54 e-,i-r* il sel’f.-.br» 194»i 
C'ztr.-'para’-e'tieat» in ot:©b-e «aù tr-" ts 
a Oeuota neMV.ri© d'1 Fa'si: >" If.'a!» ira 
Mastra de) Iif.-o co: la parte; fif v” »r' s 
pri-e;pali Ca«s F.Uitrici • ai pu fi h"-si 
del'a citta © ero Ln'ervenio di „i:cer ji 

scritturi co.itrnparzn*!. 

?■>.-© in er.-sn caa il C'ti** te*vd p*r 
coUena-s tu’te guest* manifestai;©!! e"© !» 

c»Ie. rai ©ai fela-ib ar», in rad© ds prepara-* 
eh program che xu-ri Lattonzlans o!‘r* é* 
del'a c:ttad,-i©-i g»-.©Tasg, an'be di vi« la 
tori da altre citta *d altri paesi 



■ <>r una certa -tamhez/d Ma ri- 
pr ©-c» «tmli it!i»rrolti. e ad f--i la 
* or.* con "npocno. 

N M' che « nn ni e ri perduta la l>at- 
t»r?n demo< raticu: tutt’altro. < Doli- ] 
Li*rto G vitioria dcUa Rcputddic? 


da quando il paese c divenuto so¬ 
vietico. Gli artisti, gli scrittori e i 
ì musicisti lettoni con cui ho parlato 
sono molto orgogliosi della loro cul- 

Artizianato lituano- Una fabbrica di fantasiosi giocattoli nel cuore della J c „. ^ oCCÌ den ale. La somma di au- 

citta vecchia di Rija ! tonatala goduta dal governo repub- 

uio de ’e reni’tea d. migl:c:a dtjre ci mercato libero tutto cto che j bimano lettone significa per 

la prima volta ! proci uzor.o. (quanto riguarda la v ila del cit<.a- 


r.cl'xi letteratura e nell’arte lettone j prebellico Frattanto, eoiu-ioercior 

‘aiuti vengono dati dal Governo 


' rcn'i.c-i' che per 


(colta-'.no t.n proorto terreno 
i Zc-’.lc era un bracciante agricolo 


CoTisiderc'e la stona deV a radi- 'a.no medio — che esso ha l’inpres- 


e:-»nlii© Tfc jija r|i=-e t*pcra*a - 
atferma curi -icurc »a — ’. » vi 


caie r.voluzione agraria dell'Europa 
sud orientale non in termiti' di di¬ 
plomazia o di politica bensì ; n ter¬ 
mini delle rcaz.or.' t mene di cue- 
urcsit contadini cr.e stanno per ia pH- 


ip-.i’.p i'i a guerra: li suo sau.no 
ito,» i.a mat satfic.ente a man one¬ 
re la * icg : ie ed i f.g'.: Per diverto 

Ite irò f'i finche disoccupai_ - , 

g.r soro stali d r ti ZO ingerì dt ter-lmj folla sul proprio terreno e Ltjìo per meta dopo le distruzioni ope- 

mez-j rendete conto del fat’o che, ria (rate dai nazisti. Ho visitato una 


sione di vivere in un paese ind ; - 
pendeme. 

In questa atmosfera, ho «jiò’o va¬ 
goni ferroviari che venivano ripa¬ 
rati in edifici restaurati ancora so - 


■er.o, un casolare, tre vavene. 


mci-dnM - «’i-.-.irra d compjino ] ;a docrtnc di pecore e una ventina ! quando è .stato 


sconfitto 


Hitler et fabbrica di apparecchi red o che 


ha ripreso il ritmo di 2 000 appa¬ 
recchi al mese. In in’oVra fabbri¬ 
ca, vengono prodotte biciclette t.n 


che con or. di», r nn po' pignolo ìia-ali Egli e sua ricche lavo- jccccduìo qualcosa che nessuna po- 

eh*- la <!ì «e >jp»vaia. chr t Ir. I reno tuìtora. daìFaiba al ra-no.itu Jte zza ni r©.oudo potrò disfare. 

*o'ai >n loK-umio fino in fondo'La loro vita è dura, m.a essi godo- [ 5gtvo sta’o il piurio giornalista 

p©* la di truri'):i» del f.t«ci-n-o c -a j<o /luatmer.te la sicurezza e i’mdi -1 inplese a fisitcre gli Stati baltici jragiore a- O'ìre 3 000 al mese. Qua- 

chi 1 . «.Mona c po> iliilc. tla capi. L , t ndenza che sono :I sopito cet co.i-j sov’etici dal 1940. quando le irefsi tutte le materie prime proven¬ 
ir, per Tetta ni ente certe co©*, haj'cfi di tulio il r tondo. j Repubò.icne baltiche decisero dt'gono da altre parti dell Un-one to- 

rr -uni. tam“otc li«;ui«lato le Hu» re | 7 mici compagni ed io trascorreva- ,i tursi aita Russia sov.e.ica. Fo.evo,utetica, noi.dimeno. In Le lOr.tG cor. - 
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to, a braccia spalancate. L’altro fa 
scivolare con cura drli’aequa su uni 


Ls soaia dei disturbi determinati 


Centrale di 'fosca per ,-r lupparc 
ogni forma di ricerca scientifica in 
tutta la Let’onia. , — - 

Quando parici re J quara ,..enrej ^ .^^otente «^SpSttu«S: j 
U:ce Precidente della nepubbhca.j vat€ 0 per l} ggnere à ^ Vl | ndastri a o ! 
Nurievitchi Deglov, egli immisei pSr j] 01117.3 o per la stagione, è 
francamente che la propayanaa £e-! piuttosto ampia. Tali disturbi vanno 
riesca tentava d : influenzare U vo -1 dalla sempl-.ee stanchezza allo spos- 
polo let one, parliColarmc ite 1 gio-1 “ai“ento. alla prostrazione, all esau- 

nrnentn generale, alle fitte ed ai { 
. crampi' muscolari (arti, addom», 

. *■ 1 ’. 0:1 Mi*tt 1 fasctf-i .-olio j Q 0rso > c h e naturalmente soro piu 

con i tedeschi -, egli. aiszc. - **or, j in * en5 j per j gruppi qì muscoli sog- 
vi è nessuna opposizione orgar.iz -inetti asii sforzi maggiori. Il com- 
tefe, perchè r.ov possono ottenere ! plesso rii questi sintomi è nolo sot 


CO E CALORE 

CONTRO IL C ORPO UMANO 

imi* 1 ———i —m 

Gli operai cosirelii a lavorare ' negli alii- 
torni e in ambienli a temperature infuocate 
diventano tacilmenie preda di infortuni 


alcun seguito :r. im paese aove 
17.000 conladir.i hanno r.cevu o ter 
reni e do 
coi propri 


• uuu,, LUI. »V* * •’-vvv* V « — ’ . . , . 

. . getto dt studi approi 

ìvp il popolo può vedere. 

. .... . . j . Paesi, ma p<.rticolarrr 

n occhi lamio aa.o doli ti Umti> dove il calò 


to la comune denominazione di 
. male da calore ». Esso è stato og¬ 
getto di studi approfonditi in molti 
armente negli Sta- 
o e considerato 


ii'j 


cvr*r 


’c -cmSr 


o de’i'zìba tr?-r*->ii 
dd ra-c-^'v:c ma nzl 
a £:..ipre vi a eh..© p o 
recerte 

due tettoie sci opervi U- 
illevarc tr.ii gli or¬ 


la Ma-chlgiana è h 
loro scllgvire gli oc- 
di .-.©1 '■ 


cf 

vu*o a- 
q o;;o 

vc-zr.o. «.nza «o: 
e 1 © Un mo'or’-.o sì lamcara per 
un poco: c po: tace- 
M e sette 
p* ma x fi' 

r’. • «oalar'a di co'ro le per r >: 
r vpzc^zizndo le ninnielle sul da- 
•v’.-za'e, vive cor soie iivonnata- 
« b_or. storno a rutti ». » Bene al- 
za'a ». rivrcnccr.o ali onerai; e tor¬ 
nano a lavorare. 

I ©. Marchi©-’ma stira le bracci? c 
sorr ie a 5 !a vecchia di fronte, che, 
•3 «omibito nero, si pettina a lun- 
ro 1 carelli striminziti. M 3 il sor- 
<oe-»ne d incanto sulle lib- 


Incontro nel cortile 


R M /—V V T ©'vivujaìv ‘.um Uvii 4 

. A C_^ C— O LN 1 O bicintiia, torna al dav 


ansai?, . 


•c- 

e 


e* fc 

rz c o 


bri delia Marchigiana: gira gli 
cechi to £ chi verso il quarto piano 
r grida a p-ù non posso. Come a’ 
ftol.to, la Vedova, per annaffiare 
osella rua rr,aleuct:a « parrucca de! 
diavolo *• sporca i lenzuoli dei cri 
gtiani che abitano di sotto; e di 

a ocsti temei... La Vedova si scusa, 
impera*!. Il pianto lungo d’un r.eo- 
‘ j^to soprani gii urli della Marchi- 


I panni stesi dondolano appena 
«otto i! sole che cresce. I sei operai 
. hanno ripreso* a lavorare, accani¬ 
tamente. Uno beve con avidità ad 
un tia-co: l'acqua che gli «corre sui 
cullo lo fa sorridere. 

A il'una i rumori si affocano ©ot¬ 
to il scie che batte sulle finestre 
del primo piano Turte le persi a- 1 ; 
<cno serrare. I sii operai nel cor¬ 
tile mangiano e sudano, silenziosa¬ 
mente. 

Ma. nel pomeriggio, una novità 
ha fatto contemporaneamente sol 
levare gli occhi degli operai verso 
le finestre del terzo piano. 

La Marchigiana ha spalancato, 
molto prima del solito, le persiane 
ed è apparsa in compagnia di due 
«oliati americani. Ha fatto un bel 
sorrio e se ne è andata. Uno dei 
due ha allungato una mano, e poi 
l’ha riportata lentamente sul f.arco 

Quindi s sono disposti a caval¬ 
cioni sul davanzale e hanno comin- 


c.ato a bere, senza parlare. 

Il motorino seguita a gemere rel- 
l’afa. T volti appiccicosi degli ope¬ 
rai stanno di nuovo chini. Gli oc¬ 
chi dei soldati rimirano la parete 
di fronte. 

Ed ecco vhz alla finiitra de’.U 
Vedova ne sono comparsi a'tn 
quattro. In canottiera, si sor.o fis¬ 
siti al davanzale, come dal foto 
grafo. Tre soldati e un sergente. 

Alle cinque, la sarta dirimpetto 
ha trasportato il manichino accan¬ 
to alla fine:tra e, dopo ave- data 
un’occhiata all’ingiro. s’è posta din 
nanzi alla macchina da cucire. I 
due soldati hanno smesso di bete e 
«oro tornati al davanzale con v*> 
oinccolo. Da dietro i! binocolo, tm 
dopo l’altro, le loro bocche hanno 
mormorato: 

— Segno,r: j, ventre, capisci 

— Io, lavorare — ha risposto ’a 
«arti e ha fatto dondolare più vol¬ 
te il manichino. 

— Segnorina, ventre, caputi — 


harno ripetuto i soldati, lamento¬ 
samente. E hanno riso, pian piano. 

Tl viso d’una donna c’è infilato, 
di sopra, tra le persiane socchiuse. 

—- Se^no-tna, veni qual — han- 
ro attaccato in coro ì cuattro. 

La donna ha scoìso il capo; e 
poi s'è nascosta dietro la tenda. 

I a cinghia de! bmocoìo, su! da 
vanzale della Marchigiana, oscilla 
leggermente a una bava di vento 
che s’è d'improvviso levata. Gli 
onerai «i muovono più legeen per 

.1* .. -M 

• • bVl »llb* 

Su una finestra del primo piano 
una mano vi ha allineato alcune 
noci, poi uno scozzese ossuto ha 
conrnciaro a schiacciarle, una die 
tro l'altra, col cavo della mano. 

Sezue attentamente gli operai, gì 
rando tl capo cerne alie parti’e d' 
calcio. 

D’Ila finestra della Marchigiana 

* <egr.or.na, ciocoìi't Mgarettì », si 
altanna a ripetere uno dei soldati 
alla sarta, quindi «'allunga sul let- 


gnortm, pazzeggiare: », ripete: 
guarda altrove. 

La Marchigiana riappare sorri¬ 
dendo con un piano di frutta. I 
soldati ridono forte e eominriano a 
mangiare, col naso sul piatto. 

In casa della Vedova, uno dei 
«oldati fa saltare sulle ginocchia 
ur.a bambina, meccan-camenre. Il 
«ergente soltanto ripete al davan¬ 
zale: 

— Segnorina, vetime. capisc ? 

Il caldo si fa di nuoto sentire. 
Uno degli operai solleva un accu¬ 
mulatore sulle mani nere, lo guarda 
a lungo, pensierosamente- Lo aca¬ 
cia sul tavolo, cerca dei ferri d'in¬ 
torno e pei toma a tuardarlo, «vuo- 
tendo il capo. 

Mentre «'accanisce, comincia a 
fischiettare. Il motivo gli esce len¬ 
tamente dalle labbra secche, cresce 
man mano, fora Tana greve. 

Lo scozzese si sporge da! daven 
zale, ha un sorriso: i loro vgutrd* 
s’incrociano. Solleva il Daino chiu¬ 
so, scavalca di colpo la finestra. 

- lo. Miniarti — dice. 

ALDO SCAGN’ETTt 


resto àell’Uniore Sovietica Ma la jj] nemico piu temibile del lavoro in¬ 
gente «tene influenzata tlc’la prò -1 cìus’.rtale. p&rchu * rìducendo il rcn- 
p agenda estera, ed il vogo.o lei -1 dimenìo della mano d'opera eleva il 
ron? r.on riesce a ccp-re perche! cos *° a -Ha produzione». Infatti, nei 
j - K _ cast meno gravi, Lefncienza energe- 

! f ;ca aegn operai è nettamente in di¬ 
minuzione: negli altri, non è infre¬ 
quente la perdita totale della capa¬ 
cita lavorativa. Comunque gli one¬ 
rai costretti a lavorare in ambienti 
a temperatura elevata, diventano 
più facilmente preda o c3usa d’in- 
forluni, per le reazioni muscolari e 
nervose che possono svilupparsi in 
e*si a qualsiasi grado delia loro 
sofferenza La quale, evidentemente, 
non ha soltanto dei riflessi produt¬ 
tivi /diminuzione del rendimento del 
lavoro) ma anche e sopratutto dei 
riflessi umani (sofftieuic iisiu.c e 
staM invalidanti) che r.on si possono 
ne si debbono r.eg.tgere 
Secondo gli studioai americani, la 
causa dei fatti morbosi dovuti al 
calore deve rintracciarsi nella per¬ 
dita dei cloruro di sodio sofferta 
dall’organismo per l’eccessiva suda- 
ziore La teoria è la seguente: il 
cloruro di sodio, elemento indi¬ 
spensabile alle funzioni vitali del- 
1 ’organ.smo, viene introdotto con 
gli alimenti nella quantità di circa 
20 grammi al giorno; di questi ven¬ 
gono eliminati oer via renale dai 
12 ai 15 grammi mentre un’altra 
parte se ne elimina col sudore, 
in cu! si trova concentrato uena 
croporzior.e di 0.1 a 05 per cento 
Normalmente l'uomo elimina una 
quantità di sudore che «I aggra ap- 
orossimativamsnte sul mezzo litro 
nelle 24 ore, per cui la corrispon¬ 
dente perdita di sale sarebbe da 
mezzo grammo a 3 grammi e mezzo 



Compless , vam r 'nte si ha. quindi, 
una eliminazione m quantità infe¬ 
riore a quella introdotta con gli ali¬ 
menti 

Ma per effetto dell'alta tempera¬ 
tura propria di determinate indu¬ 
strie o dovuta alle condiziord mete- 
reologiche, unitamente allo sforzo 
muscolare la produzione del sudore 
duo aumentare grandemente, anche 
fino a due litri p mezzo all ora con 
una perdita di oltre 7 gr. di cloru¬ 
ro di sodio: ne risulta un deficit ri¬ 
levantissimo che. se non è compen¬ 
sato a tempo, apre la via ai vari 
sintomi del «male da calore». In¬ 
fatti numerose esperienze hanno di¬ 
mostrato che nequihbrando il bi¬ 
lancio de! cloruro di sodio essi 
scompaiono; questa nozione, ben as¬ 
sodata. non tardò ad avere una lar¬ 
ga applicazione pratica nel campo 
del lavoro e si può dire che oggi 
non es.sta piu negli Stati Uniti al¬ 
cun? azienda industriale che. tro¬ 
vandosi alle prese con le aite tem¬ 
perature. non usi il cloruro di «odio 

A tal uopo si usano delle com¬ 
presse di sale la cui erogazione è 
fatta con aopoziti distributori col¬ 
locai presso tutte le fontanelle del¬ 
lo stabilimento. Gli operai, per ogni 
bicchiere d'acqua bevuto fnghiotto- 
no una compressa. Questa regola è 


ormai scrupolosamente osserv ata 
ovunque, dati gli evidenti benefici 
che se ne ottengono. Questi, com’è 
prevedibile, non sono solamente di 
natura sanitaria, ma acche econo¬ 
mica. Al riguardo riportiamo qui 
l’esempio citato dal dover (uno del 
medici americani che piu a fondo 
hanno studiato la questione) d’un 
grande stabilimento industriale con 
3 500 operai ove nel 1927 s! erano 
perdute 43 giornate di lavoro per 
il « male da calore ». Introdotto Fu¬ 
so del sale, le perdite si ridussero a 
9 nel 1928 a 4 nel 1929, a 0 nel 1920. 

Come abbiamo già osservato, que¬ 
sta pratica — sulla una ric¬ 

chissima letteratura medica e stati- 
stf'-h? decisive non lascian più adito 
a dubbi — è da noi pressoché Igno¬ 
rata, sebbene anche nel nostro Pae¬ 
se non -manchino le industrie ad al¬ 
ta temperatura, i cui addetti non 
possono quindi sfuggire alle svaria¬ 
te manifestazioni del * male da ca¬ 
lore ». L’uso del cloruro di sodio 
dev’essere convenientemente diffu¬ 
so, se vogliamo preservare la salute 
del lavoratore e mantenere efficien¬ 
te la rua capacità produttiva, come 
giustamente suggerisce l’Ente Na¬ 
zionale di Propaganda per la Pre¬ 
venzione degli Infortuni. 
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LA FIERA 

delle ianoranze 


JVa. l<* tcr.te libsrtà che l Ube¬ 
re!*- coltivc.no e caldeggiano, vi de¬ 
vo estere cnchz e soprattutto quel¬ 
le ài Ignorare ciò che etti stese t 
fanno. 

Ceti «• Risorgimento Liberale v cr¬ 
eano del Partito ignora quello che, 
ad esempio, ha fatto — quando era 
ancora liberale —- il Ministro dei 
Tesoro; oppure non sa che cosa, un 
altro liberale, quando era scttose- 
gretemo al Commercio Estero ha 
impedito di realizzare; cd infine 
non conosce — e qui tocchiamo il 
paradosso — 'ciò che è stato stam¬ 
pato nelle tue stesse colonna r.i- 
g1\ UÌt iyrl ,Ì TiD*. 

Ma tutto questo serve — sempre 
nel quadro deVa non vr.ai abbastan¬ 
za decantata liberti di ignorate — 
per lanciare palle di neve al coni- 
paone Scocccmarro, il quale, secon* 
do la fervida fantasia di < Risorgi- 
manto Libe r a J e * avrebbe tatto un 
sacco di cose tanto da meritarsi 
l’appellazh.o di c ministro delle va- 

Avrebbe, f-c Veltro, collabcrato 
caos l'cn Corb’no per iscrivere nel 
b'lamio di previ:'cr.e deV'esercizic 
‘4ó-’47'una evirala ordinaria di 145 
rv.Vr.rdi oc- pct comunicare dati 
o'ob'.etnvi e r e alt per cui , anche nel 
ceso non vi fossero variazioni — e 
ve ne saranno invece ver un tngeii- 
T iss‘mo o-^ms di grandezza — VE- 
’-c-'o verrà a percepire, rei corri¬ 
spondente periodo, oltre duecento 

f « c r d 1 

lì beilo è c’”e àcoccimarro non ha 
affamo con+’-'bu*n cd elaborare 
rn’ancto di vrev’cone — lavo r o che 
*r “-o-ibs ai ?! <«istro del Tesoro — 
ma c n o~che ve ha o r eso t'S'o^e si 
* cfr"e T ~a r o a pome in ricevo — 
con crti-c 1 ’ ed >v.t*rvs r e — Veti- 
gu 4r a e la sca~:a cvvrcssi* y, cz' 0 ' f e 
d - 11 e ciì “e ^''vosse li e votava esse - 
“e c lr ,-i'-<en r i se, cd e_einp’o, t" 
maggio \* e stauna c vt r c*a di 

25 **** 1 l 1 atei* _ Dcr^ ISO *u**- 

'"ZtSi flU Sl^-TlO — fi! ZS Q\tL dfl OtiflN 

che tempo e *n atto un mcrevevAa 
•v . entrai?, di circa 1 m.d'ardo ' a! 
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RIVELAZIONI SU UN DOCUMENTO SEGRETO DEL DIPARTIMENTO DI STATO 





Tr 


Mi LÌ 


la via dilla 


lorazlone con S f U. R. 


LÀ RELAZIONE D! TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P. C, L 

Un blocco ili fori© democratiche 

Iter risolvere i problemi vitali del Paese 


I (Ccntmuzztor.e dalla 1. vagina) 
pieni fedeltà alle demo creili ed 


J/ La guerM tra i due paesi sarebbe una catastrofe per l'umanità ft dichiara il Mìni- 

stro del Commercio americano in una lettera indirizzata al Presidente brumali q T~; £ jS 


rileva innanzi tutto il .sabota^^io, 


> :u£ì:o gì ''.ai* "ere «2 e psr ccì:= V. * , . , ... .. _ -: ; 7-- - ~ 

1 a cs al P?£iidìn*.è, > r ell 5 lettera, lur*.. costruzione di un ordine ni-rd.!=!= ra di ti attenere ìi documento ma cc- Il governo ha infatti jjza emesso ^mta ciai |o\ firno e stata pre" a- 
^a tremila carde w=Ha ce esocne le Dorremmo essai oronh a giudicare mal era troppo tardi, una di clnaranic ne in. cui oromette lente men te nuora Duella di non 

sua idee circa un 2 politica estera le esigenze russa tenendo presenze ■__vedranno attuati TjrowGdìmenti intervenir e nella Situazione o di 

profres^sta e uiv:*a Iruman ad • ar- qu 2 :jto n'-i ste~ri e 1 brl^ar.mcl c’fc ri nn;Ti:Kn TienntSTi m nrri'n cei- d=re alloss’o terrmoraneo ai mler\enirs tardi con nilìure im- 

r«tar« la nuovi tendear» \-srso 1 -ne- bramo ismpr* affarpa*o «*ser mdi- - ~ . ^-,-,,^*+0 co -tretU abbandona- aorte d-U aggravarsi dei tetti. ££m.a 

Lasaonisim * 'erto ur.a disasnesa spenrab;!* alla nostra rlsps^ma ti- eian.. n ^. j» fu _r“_. _ j. 


Orgi ad abbandonare in ordina ali ai è nsrò riiì’itato di rrandare m cui è diù diincils di ouanto non 
si partaniant: che aitavano accupa- esima la possibilità di co’ncedere ai potesse essere sei mesi o un anno 
t 1 le* ssiiimens. scorse. ssrzstetto di nmenere ne5*11 soner- te risolvere reziozislmente tutti 1 

t £ 2 ji 22 , tetto Irenclrè scccomtentl tementi d 2 essi 2 r*^ìtrsrirmente oc- oroblsirl Al^ri consesn r ~ itz 2 d 1 
dinsnri elle certi jfiudizisrle, li 2 n- cuosti, onesta lme 2 di 2 !tess nssrsva e di 

NORD E S UD SU UNO STESS O FRONTE ' 

IKR B ■ ZIA d' 4t~Bk 19 ■ 


^ &•> *** ^ uc' 1 i^p , « 

V r ^ Q ^ i /* o 0 ♦* 5 ih 7 vr» c* SÒC” 

g ,: c * . 1 fcncoo , i c. conccr- 

•re.rs per vi terzo a formare tele 

a* — j-r <Z 

P aetz :t o dei Monopoli ò, ver era. 
srtzoi^*zzc. r o sui - minerei ci rr-ese 
cr.stz 3ò rv 1, a r di cU'cmo, oii’t'd’. 2/7 
a i.s'i 7/5 deVa somma m discorse. 

Comune ve non si vuol farne uva 
(piamola di cT'tmeticz, v'-sto che U 
c'~z~o giornale dopo aver esaltato il 
contributo dei Moncvoh, soggiun¬ 
ga che avrebbe dovuto essere mohe 
viù grande eve si fossero accolte 
certe cftr T s, a prezzi ir^scn, del¬ 
la segar ette americane oggi ve-n- 
du*e dai borsari neri. 

Tempo ■ fa, quando par cause con- 
*iiigent' la produzione de u e mc- 
rs.jcttn-e tabacchi era piutt os T c 
ssa-sa vi fi una offerta di sigarot- 
fe c w .s** 4 ‘crs c^*c t> entvc.no cedute 
a 5 cenzs di do T !oro al pacchetto 
cr.oe a L 11 per ogni *ca T ola. Star,- 
Iz S*,tU C Z 4 CV.S C ?w COTI V 2 VA CTI ZC 
d^Vzijc “0 si pensò di concludere 
subuo, ree r’c Z y r?lo**c* sottose^rcrc^ 
et Coren-ermo Estero — lìbere- 
7 2 — che llm.’irro dei Tesoro — 
lui pure liberale — non eenuenns- 
no sv’'1'ovpcrzunxti di concedere la 
valuta occorrente, osservando che il 
povolo italiano aveva necessiti ber 
P'ù, imperate da sodd-sfare. ■ 
Qualche mese davo, auspice lo ze¬ 
lo d» ur vrincve romeno di gran¬ 
de casato, l'offerta venne ripetute 
con la sola va-'c.nts che il p~e:?o 
da L. 11 era stato portato a L. óO 
et csctb»? r *o 

Sul ouan T 'tativo offerto l disin¬ 
teressati zelatori avrebbero percs- 
p-’~o qualcosa cerne 6-700 milioni. 

2D' su Questo opere mancato che 
5 * amour Za il rammarico del gicr- 
n£rs !i beraie' > Pe-ò se fosse smto 
concluso, non. si sarebbe es'tcio c 
grizip.sare Sccccime-ro dal grazio¬ 
so apvelia 7 ivo di sento patrono de¬ 
gli s picu’atom. 

js citasti scherzi non, si è nisco* 
anche citando manca ogni appiglio. 
Ad ess-~vio, ca mesi e mesi lo 
s.*c—'pz ! rd'pe r, denie e lo stesse 
t R-sorc'mento -- vanno stambureg- 
g t c~d' ì s'tl csmr'o della moneto 
zc~:zvo'‘S-io I op’n'cr.s pubblica ac 
una sconcertante docce scozzese 
Ed ’rf.ne chi ha vogato che l'avo- 
—,, creanti di regime non fos¬ 
se ima norma c* dottrinari sm o in- 
co- c 1 uàen~e e forse seTcrio, a 
usa leege fiscale capace di rinsan¬ 
guare la cosmiche cesse dello Sta¬ 
io? Fase auìi cc~sulcc-ì — benin- 
-smo libera 1 i — che n.no hanno le- 
d'iVm*è*irtc.to per cstcec* 
a> 1 ; cud^o verdone dzllz Ed. 

cgzi, c*crete o no, le, cvcczzzcv.s. è 
re 

3SAHIO OSTI 


Pisd!52l3S5 ds! MI"- Finanze 

£H£a l’jwpoifa su! palrlmeaio 

LUli^’O c àa ^t^.o delle ?residen- 
c del Consimile comunica: 

II I Smisterò dalle Finanze infor- 


mostrerebbe non soltanto ititi rr.a Dovremmo precsrerc! neameri o ?11 ad abbandonare in ordina sì è n-ro nnutato di pr&nciere m cui e um annoile di Quanto non 
d.sastrosì. ^ 'i e motL”o di temere un trattato eh*- * sdb.liic^ m” mode ai nar t amanti che avavana accupa- csama la possibilità di concedere ai colesse e saere sei mesi o un anno 

tentando nnearemente d 1 raj** preciso un. prorrarrms psr il coi- ti la rsttima na scorsa. senzatetto di rimanere ne 5*11 aonar- tz risolvere razioni ime n te tutti 1 

giunge:* nel nortro vìsse l uniti iti ttallo ir.tez.si.zic.szle e r^r lo 2 ì- " t*ZZ i {^t 3 benché" soccombenti lamenti "da eìJ'i àr^itrarieìrentV oc- òrobliiri " Al'frà* *consèrj«--iiaa d- 
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l'altra metà sntisovietico. Io ritenga che se a tale ~ 
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stuuziaiw la ìvècuhziciiv «ì cor 1 - 
miUcìcs in un** ì 3 13 ri. 
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parecchi etìuì socra T u + ^‘o in ceru 
settori piu delicati, cerne quello 
della ricostruzione edilizia si assi¬ 
sterebbe ine ere a ripre:-£ febbnh di 
prcbuimns in iìo]£ t » coni* 

ìDOCd^ntr^enfe clic. ^ ì CVl , ”" > - D c - 

cula r e (he essi ofsrcno e -.io por- 
tsrabfcè enormi ar v icchim^n r i a li¬ 
vore di ah.uni gl lividi * ^ 5 cej 2 di 
tulio il popolo ::alzano 

^ A Quella hne ± — prosegue To- 
5 hì f H — dobbiamo t outrapccrz s 
una lìnea democratica r]i ricostru- 
rìone che do\*ebbs biduri! In uu 
nuovo cono dì politica economica 
de! nostro paese; nuovo cono chc- 
ucn fenda a ireire nè una erono- 
mìa cr?n!iiui 2 f 1 r^ uu cco * m- 
cìr!icbi , m 1 clic fendi ad infroiìur - 
rs i! 3 ! ! 2 strutturi c- usili direzione 
deira^tì'ità Eccnui!i! r ? d* * ut t a I I - 
filli determina^ì elementi dì ruida 
fai* che oeztne^ano ! 3 cceleramen^n 
del! opera di rircstrusione h s'aran- 
lumie th«. ìa iico?huuoii * 1 ai'ien* 
ui nell m^erer?e delia (eliciti 1 
Olì cbic^i’ 1 dei duo 1 o r rrao demo¬ 
cratico delia iiolitii a economica 
debbono ezzer onesti* ricostruire 
nell mterecre dì fuMa h haiìons c 
non roìtant" d* r zuin , j pluìccr 2 tz r ì 
determinai * i it rica dere ìs mese 
della catastrofe e dalla ricosfruzlo- 
n& sui j^ernoncabili e* cui rrupoi de^ 
rrand! coiridanti*• ricosMuJr^ ìn mo¬ 
do tale rhe non ri accentuino ì con- 
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che sì fenda invece ad elei are :! 
livello di esistenza delle masse la¬ 
voratrici, evitare di dare ancora 
una '’olla i! paess in mano sì vec¬ 
chi £"»• m pp« p tm 1 r»^► >t 1 ci « earienari 
che io hanno d r,, n*na^o nei corro¬ 
do fascista ^ che re Io cermet- 
tesiiino riprenderebbero il loro dc- 
infnio aMi ai'erso oneìio t he essi 
chiazzino il riccio delie forre ere- ! 
nomzche 1 

t crlish 1 trs oizind 1 ' 12 -ir che- 

è necessario seguire per raggrur.-; 
re rs r*if cbiet^i’ r i re *! 1 lts ìia in¬ 
dicata irz nai^e nel urc=Tarr,ma che 


li JP CI. Drcocse al momervo calla 
f ormamene dal vrimo co verno re- 
putbhcar.o. Ozcorrs innanzi tutto 
una colitica economica che sfrut'i 
+ut T £ r le possibihtà pzcduttive, dia 
libero campo allTniàia^iva privata, 
in a la i (51 s^^oiido un oisno che 

imuedisca il sopravvento della sce- 
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altra’ erso i consigli di gestione, e 
alcun* n^mona! 171 Ooirdi'icr'e 
ai tihto è che 1 attivila dei governo 
si appoggi sulle masse uopo!ari non 
solo operaie, cesi che ai nuovo corso 
cohaborino i di yct r 1 csti sociali 
In ouesta luca è necessario esa¬ 
minare ì orchienu om urgenti fra i 
ouaii To oli atti none duelli dei Ii- 
cennamemi d*' salar' 
tamci e e dei orezn. Fer 1 esaiv.e o; 
oues T » Drcblerzu doccila 
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PCI propone il ca^se, i orhs TT . 
ras*e a**^ e c sminare le ^orre che 
rcssono Lesti r uire il blocco che tah- 
nrorramma de" 1 ®- reìlic* > 2 ‘*e c >*. 
+ cime andò che la Ime? da se rim i 
e* una linea di um T a democrs^i : a e 
auzncb di um T a nacmnale parche 
non e possibile- dii “itm rei a i! con- 
r a 7 lo di demo”r=zia da quello di 
nacione H nuo\*o corio d 1 "ccii^'ca 
econom.ua * viole la colla noraezone 
d? classi di\ erse \ noia lo smlupro 
di una lar~*a alleanza der^' ^oera’ 

cori i C^UPP 1 

tic coli indurar.all. sr^iriaiu com- 
rvo=-r c 1 £ *"• t 1 ) xmolfi- 1 .100^**’'} Ch T eC- 
nic 1 dell industria e d£U srTirr’irz 
E. questo possibile perchè ru +t i o'i c - 
=+i sruppi ed elemen ì sono dire*- 

rsTicnit inttrcictli zj i» o ini 

i- ot-’o «co^cm 1 ** d cl = fo c^e l a re*”'- 
tmuzzione da! vecchio corso s’.gm- 
ùcherebbe c . 1 nuc'o la r c a zns a v.*n 
a*ia I 1 h 3 cortei' 1 1 fs?cisiv.o 
TCelia luce di Questa crcsve~*u a 
di uni * 2 democratica Foglia 4-4 ' nas¬ 
sa Quindi ad esaminare 1 ranoor**! 
con ri: altri parti 1 ! 
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Par quanto riguarda il Part:*c rezs: de; la'.ora f or; ed acp..nze r.al 
Sccizluta r*itich^ (fai Ccn- sm a la aacurazicni a~12a rczi: 
6 - g^ 5 £££o d: Firancs in rui \ m i è state dalla quali "ccraMro n r n tu e r.’tU'* 
-c- un arcrTSiiV *o distacco F zrC 4 c czar & a di iridar a 1 amena Tc rì:a ,T i 
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. 2 _ 1 sopraw/ento del!» corrente- riformi- Licare, noi noi; possiamo ncn espi>- 
-sta m determinate federazioni se- mere le aspirazioni selle messe coi 
«aliate, nel gruppo psrlamentare e sorgono in conseguenza della ma.'* 
ciuindi anche nella "direzione ouo- està applicazione del progzsmm_ - 
V tidiana deli aziona dei ParVo *zo- Pe.- quanto riguarda la ;..'i = i. ”-• = 
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; l'ex campione de! mondo, <1 nem- Loxis o fifaxmellofi II * bombordie- 
t.:o sera mezzi colermi di <1 meno re > negro o il eongiioso itsìo-ime- 
she >, a se >, « persinto >, * tustivii * ; ricmp? J! fomùdibite ampio ne del 
cd hi elenazc le doti di Torà ìiimondo c il vincitore di Etnee rTcod- 


E ressi li ss A ondeggiente: • Lo A., 
o Miunulofi >. Hi nessuno lo si. 
nessuno vuol sopirle,. Ciato -no :i 
soltanto che in omesso morie-.so — 
maledizione — il suo beniamino U 


V£VERTE E PELLE 
Pr.r.cipe Euser.li 3. r.t. 3 
(ir.lzlo P’.aaza Vittorio) 

775 C*2 _ or* a-30; tesevi 9-15 

L P. 13-12-13:3. ZV IO 7Z5 J 


Do». L! VIP.OMI 

ìcrii:tirero!iglò (malattie cvs- 
r Do-urica me T 1 3 T a r v 7 Ttizzz 

Tela Risczi) Ì-14 . 17-13 . Tel ?51-Mt 
\ P CA-!!-!M3 . a il- ?25 


Doli, YAHKO PEHEFF 

Egeria lista Der.r. liiilicpii: : 1 

MALATTIE VEVEP.EE * PF.I.LE 
Vi* Palettro Zf pp. ;r.t- 3 or* 8-10, 14-E3 
A P. S3-11-1S45 . n. £2 927 


Dott. filiredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto 504 
Téle!. «1-923 - <9r*' %-23 - fesu-A 8-U 
JL P. IÌ-12-LH3 • C. 3E.M3 




















































































































